
 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

Procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, suddivisa in 23 lotti, volta all’affidamento di 

«Servizi di manutenzione meccatronica da svolgersi su apparati elettrici, elettronici, meccanici e di 

condizionamento equipaggianti autobus, filobus ed altri autoveicoli a trazione elettrica e/o 

endotermica» 

 

Art. 1 –DEFINIZIONI 

Il presente Disciplinare (come di seguito definito) intende regolamentare gli aspetti amministrativi della 

procedura di gara avviata, i principali requisiti che l’Appalto (come di seguito definito) dovrà possedere, 

nonché gli elementi che verranno negozialmente inseriti nel contratto da stipularsi per ogni lotto con 

l’Affidatario (come di seguito definito) 

� «Affidatario», «Aggiudicatario» o «Appaltatore»: il soggetto cui, in caso di aggiudicazione, sarà 

affidato il Contratto in relazione al servizio in oggetto, all’esito dell’avviata selezione ad evidenza 

pubblica; 

� «Appalto» o «Servizio»: la prestazione di «Servizi di manutenzione meccatronica da svolgersi su 

apparati elettrici, elettronici, meccanici e di condizionamento equipaggianti autobus, filobus ed altri 

autoveicoli a trazione elettrica e/o endotermica»; 

� «Bando di Gara»: il documento che riassume le caratteristiche essenziali dell’affidamento, elaborato 

dalla Stazione Appaltante (come di seguito definita) ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 71 del 

D.Lgs. n. 50/16, e pubblicato con le formalità di cui all’art. 66, comma 7°, del D.Lgs. 163/06, come 

previsto dall’art. 216, comma 11°, del D.Lgs. 50/16; 

� «Capitolato»: il Capitolato Tecnico descrittivo e prestazionale, costituente parte integrante e 

sostanziale del Bando e del Disciplinare medesimo, nel quale vengono precisate le caratteristiche 



 

 

 

 

 

 

tecniche che le prestazioni da acquisirsi in capo alla Stazione Appaltante devono possedere, e le 

ulteriori obbligazioni poste a carico delle parti; 

� «Codice»: il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50, recante «Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 

postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture»; 

� «Contratto»: il documento negoziale che riassume e compendia gli obblighi reciprocamente assunti 

dalle parti, quale conseguenza dell’eventuale affidamento nella procedura in oggetto; 

� «Direttore dell’Esecuzione»: l’esponente della Stazione Appaltante del quale il responsabile unico del 

procedimento si avvale in sede di direzione dell’esecuzione del contratto e di controllo dei livelli di 

qualità delle prestazioni. Al Direttore dell’Esecuzione competono il coordinamento, la direzione e il 

controllo tecnico-contabile dell'esecuzione del contratto stipulato dalla Stazione Appaltante, nonché il 

compito di assicurare la regolare esecuzione da parte dell'Appaltatore, in conformità ai documenti 

contrattuali. Il Direttore dell’Esecuzione controlla l’esecuzione del contratto congiuntamente al 

Responsabile Unico del Procedimento; 

� «Disciplinare di Gara»: il presente documento, volto ad integrare il Bando di Gara e a regolamentare 

gli aspetti di svolgimento della procedura e gli elementi minimi negoziali dell’Appalto; 

� «Documento di Gara»: qualsiasi documento prodotto dalla Stazione Appaltante o al quale la Stazione 

Appaltante fa riferimento per descrivere o determinare elementi dell’Appalto o della procedura, 

compresi il Bando di Gara, il presente Disciplinare e i relativi allegati, il Capitolato, lo Schema di 

Contratto, nonché le informazioni sugli obblighi generalmente applicabili e gli eventuali documenti 

complementari; 



 

 

 

 

 

 

� «Offerente», «Concorrente», «Operatore Economico» o «Operatore»: l’Operatore Economico, il 

raggruppamento di Operatori Economici, il consorzio o comunque l’Operatore monosoggettivo o 

plurisoggettivo che concorre alla procedura, e che presenta la propria Offerta in vista 

dell’aggiudicazione dell’Appalto; 

� «Offerta»: complessivamente inteso, l’insieme delle dichiarazioni e dei documenti, di carattere 

amministrativo, tecnico (da qui in poi «Offerta Tecnica») ed economico (da qui in poi «Offerta 

Economica»), che l’Operatore Economico sottopone alle valutazioni degli organi di procedura ai fini 

dell’aggiudicazione; 

� «Responsabile dell’Appaltatore»: l’esponente dell’Appaltatore, individuato dal medesimo, che diviene 

l’interfaccia contrattuale unica dell’Appaltatore medesimo verso la Stazione Appaltante, e che è 

intestatario della responsabilità per il conseguimento degli obiettivi qualitativi ed economici relativi allo 

svolgimento delle attività previste nel Contratto e nella sua esecuzione. Trattasi di figura individuata per 

ciascun Lotto e dotata di adeguate competenze professionali e di idoneo livello di responsabilità e 

potere decisionale, ai fini della gestione di tutti gli aspetti del Contratto; 

� «Responsabile del Procedimento» o «R.U.P.»: l’esponente della Stazione Appaltante cui competono 

i compiti relativi all’affidamento e all’esecuzione del Contratto previsti dal Codice, nonché tutti gli altri 

obblighi di legge che non siano specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti; 

� «Stazione Appaltante»: l’Amministrazione, nella sua veste di soggetto pubblico che affida il Contratto 

all’Operatore Economico individuato mediante la presente procedura. 

Codice Identificativo Gara (C.I.G.): 

Lotto 1 - (C.I.G.) n. 69694457F3;  

Lotto 2 – (C.I.G.) n. 69694636CE; 

Lotto 3 – (C.I.G.) n. 696947725D; 

Lotto 4 – (C.I.G.) n. 6969490D14; 



 

 

 

 

 

 

Lotto 5 – (C.I.G.) n. 6969500557; 

Lotto 6 – (C.I.G.) n. 69695449A5;  

Lotto 7 – (C.I.G.) n. 69695541E8; 

Lotto 8 – (C.I.G.) n. 6969559607;  

Lotto 9 – (C.I.G.) n. 6969565AF9; 

Lotto 10 – (C.I.G.) n. 69695720C3; 

Lotto 11 – (C.I.G.) n. 6969605BFB; 

Lotto 12 – (C.I.G.) n. 69696175EA; 

Lotto 13 – (C.I.G.) n. 6969627E22; 

Lotto 14 – (C.I.G.) n. 6969648F76; 

Lotto 15 – (C.I.G.) n. 696965446D; 

Lotto 16 – (C.I.G.) n. 69696690CF; 

Lotto 17 – (C.I.G.) n. 69696755C1; 

Lotto 18 – (C.I.G.) n. 6969681AB3; 

Lotto 19 – (C.I.G.) n. 696968807D; 

Lotto 20 – (C.I.G.) n. 6969696715; 

Lotto 21 – (C.I.G.) n. 6969703CDA; 

Lotto 22 – (C.I.G.) n. 696971244A; 

Lotto 23 – (C.I.G.) n. 6969719A0F. 

 



 

 

 

 

 

 

Art. 2 - OGGETTO DELLA PROCEDURA 

1. Con la presente procedura, la Stazione Appaltante intende aggiudicare l’appalto di «Servizi di 

manutenzione meccatronica da svolgersi su apparati elettrici, elettronici, meccanici e di 

condizionamento equipaggianti autobus, filobus ed altri autoveicoli a trazione elettrica e/o 

endotermica», suddiviso in 23 lotti 

Tipologia Lotto Siti produttivi (tra parentesi il numero del lotto) 

MP: Manutenzione 
periodica di base con 
annessa attività di 
lubrificazione dispositivi 
 

Fe (1) Dm (2) Ba (3) Te (4)  

ME: Attività manutentiva 
MECCATRONICA a 
prevalente natura 
ELETTRICA 
 

Fe (5) Dm (6) Ba (7) Te (21)  

MM Attività manutentiva 
MECCATRONICA a 
prevalente natura 
MECCANICA 

Fe (8) Dm (9) Ba (10) Te(22)  

MI Attività manutentiva 
MECCATRONICA su veicoli 
IBRIDI / ELETTRICI 

Fe (11) Dm (12)  Te(23)  

MF Attività di 
DIAGNOSTICA e 
RIPARAZIONE su sistemi di 
trazione AUTOFILOVIARI  
on-board 

Fe (13) Dm (14) Ba (15)   

AC Manutenzione su 
IMPIANTI di 
CONDIZIONAMENTO 

Fe (16) Dm (17) Ba (18) Te (19) 
Im 

(20) 

 

2. Tipologia di lotti:   

• MP: attività di lubrificazione e manutenzione periodica semplice 



 

 

 

 

 

 

• ME: attività manutentiva meccatronica generale a prevalente natura elettrica 

• MM: attività manutentiva meccatronica generale a prevalente natura meccanica 

• MI: attività manutentiva meccatronica generale a prevalente orientamento su veicoli ibridi / elettrici 

• MF: attività di diagnostica e riparazione su sistemi di trazione autofiloviari on-board 

• AC: attività manutentiva meccatronica per impianti di condizionamento. 

3. Siti produttivi interessati allo svolgimento delle attività in oggetto: 

• Ba: impianto convenzionalmente indicato BATTINDARNO ubicato a Bologna, via Battindarno 121 

• Dm: impianto convenzionalmente indicato DUE MADONNE ubicato a Bologna, via Due Madonne 

10 

• Fe: impianto convenzionalmente indicato FERRARESE ubicato a Bologna, via Ferrarese 114 

• Im: impianto convenzionalmente indicato IMOLA ubicato a Imola, via Marconi 4 

• Te: impianto convenzionalmente indicato TRENTI ubicato a Ferrara, via Trenti 35. 

4. Le caratteristiche tecniche del Servizio complessivamente inteso, delle sue singole componenti e delle 

prestazioni di dettaglio richieste all’Appaltatore sono più analiticamente descritte nel Capitolato 

Tecnico e nello Schema di Contratto allegati al presente Disciplinare di Gara. 

5. Il Servizio sarà affidato mediante il ricorso ad una procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del Codice, 

con applicazione del criterio selettivo dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 

base del miglior rapporto qualità/prezzo, di cui all’art. 95 del Codice. 

6. Per ogni Lotto la Stazione Appaltante stipulerà con l’Aggiudicatario un Contratto con cui verrà 

regolamentato l’affidamento del Servizio oggetto dell’Appalto. 



 

 

 

 

 

 

7. Durante il periodo di efficacia, il Contratto potrà essere modificato senza necessità di indire una nuova 

procedura di affidamento nei casi di cui all’art. 106 del Codice e nel rispetto dei limiti previsti dal 

medesimo articolo. 

8. Gli operatori economici potranno presentare offerte, sia in forma singola che in forma associata, per 

più di un Lotto. 

9. L’ordine cronologico di valutazione dei singoli lotti è il seguente:  

 

Ordine di assegnazione Numero lotto Tipologia lotto 

I Lotto 16 AC-Fe 

II Lotto 17 AC-Dm 

III Lotto 18 AC-Ba 

IV Lotto 19 AC-Te 

V Lotto 20 AC-Im 

VI Lotto 5 ME-Fe 

VII Lotto 6 ME-Dm 

VIII Lotto 7 ME-Ba 

IX Lotto 21 ME-Te 



 

 

 

 

 

 

Ordine di assegnazione Numero lotto Tipologia lotto 

X Lotto 8 MM-Fe 

XI Lotto 9 MM-Dm 

XII Lotto 10 MM-Ba 

XIII Lotto 22  MM-Te 

XIV Lotto 11 Mi-Fe 

XV Lotto 12 MI-Dm 

XVI Lotto 23 MI-Te 

XVII Lotto 13 MF-Fe 

XVII Lotto 14 MF-Dm 

XIX Lotto 15 MF-Ba 

XX Lotto 1 MP-Fe 

XXI Lotto 2 MP-Dm 

XXII Lotto 3 MP-Ba 

XXIII Lotto 4 MP-Te 

 



 

 

 

 

 

 

10. In ogni caso la Committente aggiudicherà i lotti secondo le regole di cui al presente Disciplinare di 

gara. 

11. La Committente si riserva comunque, ai sensi dell’art. 95 comma 12 del D.Lgs. 50/2016, di non 

procedere all’aggiudicazione dei lotti per i quali non risultino offerte convenienti o idonee. 

12. Per ogni Lotto la Stazione Appaltante stipulerà con l’Aggiudicatario un Contratto con cui verrà 

regolamentato l’affidamento del Servizio oggetto dell’Appalto. 

13. Ai sensi dell’art. 106, comma 12°, del Codice, la Stazione Appaltante, qualora in corso di esecuzione 

si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 

dell'importo del contratto, potrà imporre all’Appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel 

contratto originario. In tal caso l’Appaltatore non potrà far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

 

Art. 3–IMPORTI A BASE DI GARA 

1. Il valore complessivo della presente procedura è complessivamente e presuntivamente valutato per 

3,5 anni, 42 (quarantadue) mesi, in € 12.748.750,00=(Euro 

dodicimilionisettecentoquarantottomilasettecentocinquanta/00]) IVA esclusa, di cui euro  

382.462,50 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. 

 L’importo complessivo stimato posto a base di gara, per ciascun lotto, per 42 (quarantadue) mesi è 

determinato come segue: 

a) Lotto 1: € 210.000,00= , IVA esclusa, di cui euro  6.300,00    per oneri della sicurezza; 

b) Lotto 2: € 175.000,00=, IVA esclusa, di cui euro   5.250,00    per oneri della sicurezza; 

c) Lotto 3: € 140.000,00=, IVA esclusa, di cui euro 4.200,00              per oneri della sicurezza; 

d) Lotto 4: € 245.000,00= IVA esclusa, di cui euro   7.350,00              per oneri della sicurezza; 

e) Lotto 5: € 1.386.000,00=IVA esclusa, di cui euro 41.580,00          per oneri della sicurezza; 



 

 

 

 

 

 

f) Lotto 6: € 1.078.000,000 IVA esclusa, di cui euro  32.340,00            per oneri della sicurezza; 

g) Lotto 7: € 682.500,00=IVA esclusa, di cui euro 20.475,00           per oneri della sicurezza; 

h) Lotto 8: € 1.645.000,00=IVA esclusa, di cui euro 49.350,00         per oneri della sicurezza; 

i) Lotto 9: € 1.340.500,00=IVA esclusa, di cui euro 40.215,00 per oneri della sicurezza; 

j) Lotto 10: € 798.000,00= IVA esclusa, di cui euro 23.940,00 per oneri della sicurezza; 

k) Lotto 11: € 325.500,00=IVA esclusa, di cui euro    9.765,00 per oneri della sicurezza; 

l) Lotto 12: € 315.000,00=IVA esclusa, di cui euro         9.450,00  per oneri della sicurezza; 

m) Lotto 13: € 210.000,00=IVA esclusa, di cui euro 6.300,00  per oneri della sicurezza; 

n) Lotto 14: € 364.000,00= IVA esclusa, di cui euro 10.920,00 per oneri della sicurezza; 

o) Lotto 15: €315.000,00=IVA esclusa, di cui euro 9.450,00  per oneri della sicurezza; 

p) Lotto 16: € 1.172.500,00= IVA esclusa, di cui euro 35.175,00 per oneri della sicurezza; 

q) Lotto 17: € 875.000,00= IVA esclusa, di cui euro 26.250,00 per oneri della sicurezza; 

r) Lotto 18: € 276.500,00=IVA esclusa, di cui euro 8.295,00  per oneri della sicurezza; 

s) Lotto 19: € 374.500,00=IVA esclusa, di cui euro 11.235,00 per oneri della sicurezza; 

t)       Lotto 20: € 68.250,00=IVA esclusa, di cui euro 2.047,50  per oneri della sicurezza; 

u) Lotto 21: €315.000,00=IVA esclusa, di cui euro 9.450,00  per oneri della sicurezza; 

v) Lotto 22: € 332.500,00= IVA esclusa, di cui euro 9.975,00  per oneri della sicurezza; 

w) Lotto 23: € 105.000,00=IVA esclusa, di cui euro 3.150,00  per oneri della sicurezza. 

Tutti gli importi relativi agli oneri per la sicurezza, non sono soggetti a ribasso. 



 

 

 

 

 

 

2. Non saranno ammesse Offerte in aumento rispetto al valore posto a base di gara previsto per ciascun 

Lotto. 

3. Ai fini dell’art. 35, comma 4° del Codice, il valore stimato dell’Appalto, comprensivo dell’opzione di 

proroga di cui al successivo art. 4, è complessivamente valutato, per 48 (quarantotto) mesi 

comprensivi di eventuale proroga, in € 14.570.000,00=(quattordicimilionicinquecento settantamila/00) 

suddiviso come di seguito indicato: 

x) Lotto 1: € 240.000,00= , IVA esclusa, di cui euro  7.200,00    per oneri della sicurezza; 

y) Lotto 2: € 200.000,00=, IVA esclusa, di cui euro   6.000,00    per oneri della sicurezza; 

z) Lotto 3: € 160.000,00=, IVA esclusa, di cui euro 4.800,00              per oneri della sicurezza; 

aa) Lotto 4: € 280.000,00= IVA esclusa, di cui euro   8.400,00              per oneri della sicurezza; 

bb) Lotto 5: € 1.584.000,00=IVA esclusa, di cui euro 47.520,00          per oneri della sicurezza; 

cc) Lotto 6: € 1.232.000,000 IVA esclusa, di cui euro 39.960,00          per oneri della sicurezza; 

dd) Lotto 7: € 780.000,00=IVA esclusa, di cui euro 23.400,00           per oneri della sicurezza; 

ee) Lotto 8: € 1.880.000,00=IVA esclusa, di cui euro 56.400,00         per oneri della sicurezza; 

ff) Lotto 9: € 1.532.000,00=IVA esclusa, di cui euro 45.960,00 per oneri della sicurezza; 

gg) Lotto 10: € 912.000,00= IVA esclusa, di cui euro 27.360,00 per oneri della sicurezza; 

hh) Lotto 11: € 372.000,00=IVA esclusa, di cui euro 11.160,00  per oneri della sicurezza; 

ii) Lotto 12: € 360.000,00=IVA esclusa, di cui euro 10.800,00  per oneri della sicurezza; 

jj) Lotto 13: € 240.000,00=IVA esclusa, di cui euro 7.200,00  per oneri della sicurezza; 

kk) Lotto 14: € 416.000,00= IVA esclusa, di cui euro 12.480,00 per oneri della sicurezza; 

ll) Lotto 15: €360.000,00=IVA esclusa, di cui euro 10.800,00 per oneri della sicurezza; 



 

 

 

 

 

 

mm) Lotto 16: € 1.340.000,00= IVA esclusa, di cui euro 40.200,00 per oneri della sicurezza; 

nn) Lotto 17: € 1.000.000,00= IVA esclusa, di cui euro 30.000,00 per oneri della sicurezza; 

oo) Lotto 18: € 316.000,00=IVA esclusa, di cui euro 9.480,00  per oneri della sicurezza; 

pp) Lotto 19: € 428.000,00=IVA esclusa, di cui euro 12.840,00  per oneri della sicurezza; 

qq) Lotto 20: € 78.000,00=IVA esclusa, di cui euro 2.340,00  per oneri della sicurezza; 

rr) Lotto 21: €360.000,00=IVA esclusa, di cui euro 10.800,00              per oneri della sicurezza; 

ss) Lotto 22: € 380.000,00= IVA esclusa, di cui euro 11.400,00 per oneri della sicurezza; 

tt) Lotto 23: € 120.000,00=IVA esclusa, di cui euro 3.600,00  per oneri della sicurezza. 

4. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 216, comma 11°, del Codice, si rappresenta che le spese di 

pubblicazione del Bando di Gara sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, graveranno 

proporzionalmente sull’aggiudicatario di ciascun Lotto e dovranno essere rimborsate dal predetto alla 

Stazione Appaltante entro 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione. Qualora non si proceda 

all’aggiudicazione di uno o più Lotti, le spese graveranno proporzionalmente sugli Aggiudicatari dei 

restanti Lotti. 

Art. 4 - DURATA DEL CONTRATTO 

1. Il Servizio oggetto di affidamento avrà una durata di 42 (quarantadue) mesi, naturali e consecutivi, a 

decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto, con la possibilità di una proroga di 6 (sei) mesi. 

2. ai sensi dell’art. 106, comma 11, del Codice, la Stazione Appaltante si riserva, in via del tutto 

eventuale e opzionale, di provvedere alla proroga semestrale del Servizio alla scadenza , nella misura 

strettamente necessaria allo svolgimento e alla conclusione delle procedure necessarie per 

l’individuazione del nuovo Appaltatore. 

3. L’opzione di cui al precedente comma sarà attuata e formalizzata mediante uno o più atti aggiuntivi al 

Contratto già sottoscritto dalla Stazione Appaltante. In tal caso l’Appaltatore sarà tenuto all'esecuzione 



 

 

 

 

 

 

delle prestazioni agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario, o a condizioni economiche 

più favorevoli per la Stazione Appaltante. 

4. Durante il periodo contrattuale l’Affidatario di ciascun Lotto dovrà garantire il rispetto dei livelli di 

servizio di cui al Capitolato.  

 

Art. 5- OPERATORI ECONOMICI AMMESSI ALLA PROCEDURA 

1. Sono ammessi alla partecipazione alla procedura tutti i soggetti previsti dall’art. 45 del Codice. 

2. Non sono ammessi a partecipare ai singoli Lotti gli Operatori che si trovino, a causa di atti compiuti o 

omessi prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui all’art. 80, commi 1°,2°, 4° e 

5°, del Codice o di cui alle ulteriori disposizioni normative che precludono soggettivamente gli 

affidamenti pubblici. Ove ricorrano tali situazioni, la Stazione Appaltante potrà escludere gli Operatori 

in qualunque momento della procedura. 

3. L’Operatore potrà concorrere in forma plurisoggettiva anche differenziata da Lotto a Lotto, ferme 

restando le regole di incompatibilità previste nel presente Disciplinare. 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare a ciascun Lotto in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di Operatori Economici, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale 

qualora abbiano partecipato al Lotto gara medesimo in raggruppamento o consorzio ordinario di 

Operatori Economici. L’Operatore potrà in ogni caso concorrere in forma plurisoggettiva anche 

differenziata da Lotto a Lotto, ferma restando l’esclusività dell’aggiudicazione. 

4. Si precisa che: 

• relativamente alle condanne di cui all’art. 80, comma 1°, del Codice, l’esclusione non opera se il 

reato è stato depenalizzato ovvero se è intervenuta la riabilitazione ovvero se il reato è stato 

dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. Se la 



 

 

 

 

 

 

sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria dell’incapacità di 

contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è 

pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore, e in tale caso è pari alla 

durata della pena principale; 

• l’Operatore Economico che si trovi in una delle situazioni di cui all’art. 80, comma 1°, del Codice, 

limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non 

superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita  per  

le singole fattispecie di reato, ovvero in una delle situazioni di cui al comma 5° del medesimo art. 

80 del Codice, sarà ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire 

qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di 

carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. Se 

la Stazione Appaltante riterrà che le misure di cui al precedente periodo siano sufficienti, 

l’Operatore Economico non sarà escluso dalla presente procedura. L’Operatore Economico 

escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di appalto non può avvalersi 

della possibilità prevista dai precedenti periodi nel corso del periodo di esclusione derivante da tale 

sentenza; 

• relativamente ai motivi di esclusione di cui all’art. 80, comma 4°, del Codice, l’esclusione non 

opera quando l’Operatore abbia ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo 

vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o 

multe, purché il pagamento o l’impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine 

per la presentazione delle Offerte; 

• le cause di esclusione previste dall’art. 80 del Codice non si applicano alle aziende o società 

sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del D.L. 8 giugno 1992, n. 306, 

convertito in l. 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159, e 



 

 

 

 

 

 

affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al 

periodo precedente al predetto affidamento; 

• in caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, la Stazione Appaltante ne 

darà segnalazione all’Autorità Nazionale Anticorruzione ai sensi dell’art. 80, comma 12°, del 

Codice; 

• non sono ammessi altresì alla presente procedura gli Operatori che abbiano fornito la 

documentazione di cui all’articolo 66, comma 2°, del Codice o che abbiano altrimenti partecipato 

alla preparazione della procedura di aggiudicazione dell’Appalto, qualora non sia stato in alcun 

modo possibile garantire il rispetto del principio della parità di trattamento. In ogni caso, prima di 

procedere all’esclusione dei soggetti che si trovino nella condizione di cui al precedente periodo, la 

Stazione Appaltante inviterà entro un termine non superiore a dieci giorni solari i suddetti Operatori 

a provare che la loro partecipazione alla preparazione della procedura di aggiudicazione 

dell’Appalto non costituisce causa di alterazione della concorrenza 

5. Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al concordato 

con continuità aziendale, possono partecipare alla presente procedura su autorizzazione del giudice 

delegato, sentita l’A.N.AC., come previsto dall’art. 110, commi 3°, 4° e 5°, del Codice. 

6. Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/01, i dipendenti che, negli ultimi tre anni di 

servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di pubbliche amministrazioni, enti 

pubblici o enti privati in controllo pubblico non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 

dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli 

incarichi conferiti in violazione di quanto sopra sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li 

hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con 

obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. Ai soli fini 

dell’applicazione dei divieti di cui i precedenti periodi, devono considerarsi dipendenti delle pubbliche 



 

 

 

 

 

 

amministrazioni, degli enti pubblici o degli enti privati in controllo pubblico anche i soggetti titolari di 

uno degli incarichi di cui al D.Lgs. 39/13, ivi compresi i soggetti esterni con i quali le pubbliche 

amministrazioni, gli enti pubblici o gli enti privati in controllo pubblico abbiano stabilito un rapporto di 

lavoro, subordinato o autonomo. 

7. I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2°, lettere b) e c), del Codice, sono tenuti ad indicare, in sede di 

offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in 

qualsiasi altra forma, alla medesima gara. In caso di violazione saranno esclusi dalla gara sia il 

consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice 

penale. In caso di partecipazione dei consorzi di cui all’art. 45, comma 2°, lett. b) e c), troveranno 

altresì applicazione le disposizioni contenute all’art. 47 del Codice. 

8. E’ consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all’articolo 45, comma 2°, lett. d) 

ed e), del Codice, anche se non ancora costituiti. In tal caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutti 

gli Operatori Economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di 

Operatori Economici e contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi 

Operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in 

sede di offerta e qualificata come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio 

e dei mandanti. 

9. E’ vietata l’associazione in partecipazione. Salvo quanto disposto all’art. 48, commi 18° e 19°, del 

Codice, è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei 

consorzi ordinari di Operatori Economici rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di 

offerta. 

10. I Concorrenti di cui all’art. 45, comma 2°, lett. d), e) e g) del Codice concorrono necessariamente per 

tutte le proprie raggruppate/consorziate. 

11. E’ ammesso il recesso di uno o più Operatori raggruppati esclusivamente per esigenze organizzative 

del raggruppamento e sempre che gli Operatori rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati 



 

 

 

 

 

 

ai servizi ancora da eseguire. In ogni caso la modifica soggettiva di cui al precedente periodo non è 

ammessa se finalizzata ad eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara. 

 

Art. 6- CRITERI DI SELEZIONE 

1. Ai fini dell’affidamento, gli Operatori Economici dovranno possedere, ai sensi dell’art. 83 del Codice: 

a) adeguati requisiti di idoneità professionale; 

b) adeguata capacità economico finanziaria; 

c) adeguate capacità tecnico professionali. 

2. Ai fini della sussistenza dei requisiti di cui al comma 1°, lettera a), i Concorrenti, se cittadini italiani o 

di altro Stato membro residenti in Italia, dovranno essere iscritti nel Registro della Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per 

l’artigianato, o presso i competenti ordini professionali, fatto salvo quanto previsto dall’art. 13 del D.L. 

4 luglio 2006 n. 223, convertito in legge n. 248 del 4 agosto 2006. Il cittadino di altro Stato membro 

non residente in Italia, dovrà essere iscritto, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in 

uno dei registri professionali o commerciali di cui all’allegato XVI al Codice. 

3. Ai fini della sussistenza dei requisiti di carattere economico-finanziario di cui al comma 1°, 

lettera b), i Concorrenti dovranno comprovare i medesimi mediante: 

a) le dichiarazioni in originale di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai 

sensi del D.Lgs. n. 385 del 1° settembre 1993, rilasciate successivamente alla data di 

pubblicazione del Bando. 

Se il concorrente non è in grado, per giustificati motivi, ivi compreso quello concernente la 

costituzione o l’inizio dell’attività da meno di 3 (tre) anni, di presentare le referenze richieste, 

si applica il comma 5° dell’art. 86 del D.Lgs. 50/2016. 



 

 

 

 

 

 

b)  un fatturato specifico, realizzato nell’ambito di servizi analoghi rispetto ai Servizi di cui ai 

singoli lotti, riferito alla somma dei risultati degli ultimi tre esercizi finanziari (2013-2014-2015)  

il cui bilancio o altro documento fiscale o tributario equivalente sia stato già approvato alla 

data di pubblicazione del Bando, non inferiore ai seguenti valori indicati in Euro: 

Lotto 1    180.000,00; 
Lotto 2 150.000,00; 
Lotto 3            120.000,00; 
Lotto 4 210.000,00; 
Lotto 5 1.188.000,00; 
Lotto 6 924.000,00; 
Lotto 7 585.000,00; 
Lotto 8 1.410.000,00; 
Lotto 9 1.149.000,00; 

    Lotto 10 684.000,00; 
Lotto 11 279.000,00; 
Lotto 12 270.000,00; 
Lotto 13 180.000,00; 
Lotto 14 312.000,00; 
Lotto 15 270.000,00; 
Lotto 16 1.005.000,00; 
Lotto 17 750.000,00; 
Lotto 18 237.000,00; 
Lotto 19 321.000,00; 
Lotto 20 58.500,00; 
Lotto 21 270.000,00; 
Lotto 22 285.000,00; 
Lotto 23 90.000,00. 

 

Il concorrente che intenda partecipare a più lotti deve possedere per ciascuna tipologia di lotto MP 

Lotti 1,2,3 e 4 (Trenti); MI Lotti 11,12 e 23 (Trenti); MF Lotti 13, 14 e 15; ME Lotto 21(Trenti) ed AC 

Lotto 19 (Trenti) il fatturato specifico riferito alla somma dei risultati degli ultimi tre esercizi pari o 

superiore all’importo del lotto maggiore di interesse dell’Impresa, ME Lotti 5,6 e 7; MM Lotti 8,9, 10 e 



 

 

 

 

 

 

22; AC Lotti 16, 17, 18 e 20, il fatturato specifico riferito alla somma dei risultati degli ultimi tre esercizi 

pari o superiore all’importo del lotto maggiore di interesse dell’Impresa, con la precisazione che in 

caso di assegnazione di n. 2 lotti della stessa tipologia, il fatturato deve essere pari o superiore alla 

somma dei lotti effettivamente aggiudicati tenuto conto anche della forma con la quale il soggetto 

partecipa (impresa singola, impresa mandataria, impresa mandante, ecc.). In difetto, il concorrente 

potrà partecipare unicamente al/i lotto/i per il/i quale/i risulti in possesso dei requisiti richiesti ed 

escluso dal/gli altro/i. 

In caso di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di Operatori Economici, di cui 

rispettivamente all’art. 45, comma 2°, lett. d) ed e), del Codice: 

• il requisito di cui al precedente punto a) deve essere posseduto da tutti gli operatori economici; 

• il requisito di cui al precedente punto b) dovrà essere posseduto dalla mandataria in misura pari o 

superiore al 60% (non inferiore al 40%) e dalle mandanti in misura pari o superiore al 20% (non 

inferiore al 10%), fermo restando che la somma dei requisiti dichiarati dovrà essere uguale o 

superiore rispetto ai requisiti richiesti, e che la mandataria dovrà possedere i requisiti ed eseguire 

le prestazioni in misura maggioritaria. 

Resta inteso che ciascun Operatore componente il raggruppamento o il consorzio ordinario dovrà 

rendere, comunque, la dichiarazione contenuta nella dichiarazione sostitutiva relativamente ai 

suddetti requisiti. 

Nel caso di consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45, comma 2°, del Codice, troverà 

applicazione quanto disposto dall’art. 47 del medesimo Codice. 

4. Ai fini della sussistenza dei requisiti di carattere tecnico-professionale di cui al comma 1°, 

lettera c), i Concorrenti dovranno presentare documentazione comprovante: 



 

 

 

 

 

 

• Per un qualunque lotto l’offerente deve dare prova dell’iscrizione al registro delle imprese di 

autoriparazione per ogni soggetto interessato all’offerta (per chiarire in modo esplicativo in 

qualunque caso di raggruppamento ogni soggetto deve essere iscritto al registro); 

• per i lotti MF l’offerente deve dare prova di aver operato su flotte di almeno 20 filobus; 

• per i lotti MI l’offerente deve dare prova di aver operato su flotte di almeno 5 autobus ibridi; 

• per tutti i lotti del deposito Ferrarese, Bologna, l’offerente deve dare prova di aver eseguito le 

manutenzioni del lotto di interesse per flotte di almeno 350 autobus /filobus; 

• per tutti i lotti del deposito Battindarno, Bologna, l’offerente deve dare prova di aver eseguito le 

manutenzioni del lotto di interesse per flotte di almeno 160 autobus/filobus; 

• per tutti i lotti del deposito Due Madonne, Bologna, l’offerente deve dare prova di aver eseguito le 

manutenzioni del lotto di interesse per flotte di almeno 250 autobus/filobus; 

• per tutti i lotti del deposito Trenti, Ferrara, l’offerente deve dare prova di aver eseguito le 

manutenzioni del lotto di interesse per flotte di almeno 250 autobus; 

• per il lotto del deposito Imola, Bologna, l’offerente deve dare prova di aver eseguito le 

manutenzioni del lotto di interesse per flotte di almeno 40 autobus; 

• per tutti i lotti di AC  l’offerente deve essere abilitato all’utilizzo dei gas fluorurati ad effetto serra 

secondo le prescrizioni del dpr 43/2012 del 5 maggio 2012 (in questo caso non sono ammessi 

avvalimenti di qualunque natura per la particolarità della norma). 

Per comprovare le capacita suddette l’offerente deve fornire un elenco con i relativi importi specifici per ogni 

singola fornitura, avente ad oggetto servizi analoghi a quelli oggetto di affidamento nell’ambito del 

Lotto/i per cui si partecipa, effettuati negli ultimi tre anni rispetto alla data di pubblicazione del 

Bando di Gara, con indicazione dei relativi importi, composizione flotta, date e destinatari pubblici o privati.  



 

 

 

 

 

 

In caso di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di Operatori Economici, di cui 

rispettivamente all’art. 45, comma 2°, lett. d) ed e), del Codice, tale requisito, art.6 comma 3, dovrà 

essere posseduto, secondo le quote previste, da ciascun Operatore componente il raggruppamento o 

il consorzio ordinario. 

Nel caso di consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45, comma 2°, del Codice, troverà applicazione 

quanto disposto dall’art. 47 del medesimo Codice. 

5. In sede di procedura, i requisiti di cui sopra dovranno essere comprovati mediante dichiarazione 

sostitutiva, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/00. 

6. I requisiti di cui sopra verranno altresì comprovati con le modalità indicate al successivo art. 14. 

7. L’Operatore Economico, che per fondati motivi non è in grado di presentare le referenze richieste dalla 

Stazione Appaltante, può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un qualsiasi 

altro documento considerato idoneo dalla medesima Stazione Appaltante. 

8. Ai sensi dell’art. 89 del Codice, le imprese potranno far ricorso all’avvalimento, nei limiti e alle 

condizioni previsti dal predetto articolo. La documentazione ivi indicata, meglio dettagliata all’art. 10 

del presente Disciplinare, dovrà essere allegata in sede di Offerta nell’ambito della “Busta A – 

Documentazione Amministrativa”. 

 

ART. 7 – DISCIPLINA DEL SOCCORSO ISTRUTTORIO 

1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 83, comma 9°, del Codice, le carenze di qualsiasi elemento formale 

della domanda potranno essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui al 

presente articolo. 

2. In particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi, con 

esclusione di quelle afferenti all’Offerta Tecnica ed Economica, obbliga il Concorrente che vi ha dato 

causa al pagamento, in favore della Stazione Appaltante, di una sanzione pecuniaria pari all’1‰ del 



 

 

 

 

 

 

valore complessivo posto a base di gara del Lotto o dei lotti di partecipazione, e comunque non 

superiore a € 5.000,00.  

3. Nei casi di cui al precedente comma, la Stazione Appaltante assegna al concorrente un termine, non 

superiore a 10 (dieci) giorni solari, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 

necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere, da presentare 

contestualmente al documento comprovante l’avvenuto pagamento della sanzione, a pena di 

esclusione.  

4. La sanzione è dovuta esclusivamente in caso di regolarizzazione. 

5. Nei casi di irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non 

essenziali, la Stazione Appaltante ne richiede comunque la regolarizzazione con la procedura di cui 

al periodo precedente, ma non applica alcuna sanzione. 

6. In caso di inutile decorso del termine dei regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara. 

7. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 

consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

 

Art. 8 - GARANZIE A CORREDO DELLE OFFERTE E IN TEMA DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

1. Ai sensi dell’art. 93 del Codice, ciascuna Offerta dovrà essere corredata da una garanzia provvisoria, 

una per ciascun lotto per il quale si partecipa, prestata nella forma della cauzione o della fideiussione, 

a scelta dell’Offerente. L’importo della garanzia dovrà essere pari al 2% del valore di ogni singolo lotto, 

salvo quanto previsto ai successivi commi 10° e 11° del presente articolo.  

2. La cauzione, ai sensi del comma 2° del predetto art. 93 del Codice, a scelta dell’Offerente, potrà 

essere costituita: 



 

 

 

 

 

 

a) in contanti, con versamento sul seguente conto corrente domiciliato presso l’UNICREDIT SpA, 

intestato a TPER Spa: IT30P0200802515000101889667 indicando nella causale di versamento 

”Gara meccatronica – il numero del lotto ed il relativo Codice CIG”;   

b) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una Sezione 

di Tesoreria Provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della Stazione 

Appaltante. 

3. Al fine di comprovare in sede di procedura l’avvenuta costituzione del deposito cauzionale, il 

Concorrente dovrà produrre i documenti probatori che dimostrino il versamento delle relative somme.  

4. Il deposito cauzionale non sarà produttivo di alcun interesse in favore del Concorrente. I titoli 

depositati saranno restituiti con le stesse cedole con le quali sono stati presentati. 

5. La costituzione del deposito cauzionale dovrà avvenire con le modalità suindicate. 

6. La fideiussione provvisoria può essere rilasciata, a scelta dell’Offerente, da imprese bancarie o 

assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive 

attività o dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che 

sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 

dall’articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di 

solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.  

7. La medesima fideiussione, comunque rilasciata, dovrà in particolare: 

a) avere quale beneficiaria TPER SpA; 

b) essere specificamente riferita alla gara in oggetto e al lotto di partecipazione; 

c) prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale ai sensi 

dell’art. 1944 del codice civile; 



 

 

 

 

 

 

d) prevedere la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2°, del codice civile; 

e) prevedere l’impegno alla liquidazione della somma garantita su semplice richiesta scritta della 

Stazione Appaltante, entro il termine di giorni 15 (quindici) dalla richiesta medesima; 

f) avere validità non inferiore a 180 (centottanta) giorni dalla data di scadenza fissata per il termine di 

ricezione delle Offerte; 

g) prevedere l’impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della Stazione Appaltante, 

per la durata di ulteriori 180 (centottanta) giorni, qualora al momento della scadenza della garanzia 

stessa non fosse ancora intervenuta l’aggiudicazione; 

h) coprire la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, per fatto dell’Affidatario 

riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave; 

i) recare la sottoscrizione del garante. 

8. Ove non sia già contenuto nell’ambito della fideiussione provvisoria, l’Offerta dovrà essere altresì 

corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha 

rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria di cui all’art. 103 del Codice per 

l’esecuzione del contratto, qualora l’Offerente risultasse Aggiudicatario.  

9. In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di Operatori Economici o di un 

consorzio ordinario, la garanzia fideiussoria deve riguardare tutti gli Operatori del raggruppamento o 

consorzio medesimi.  

10. Ai sensi dell'art. 93, comma 7°, del Codice, l’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo può 

essere ridotto, mediante applicazione della seguente formula: 

Gr = Gb * (1-R1) * (1-R2) * (1-R3) * (1-R4) 

Dove: 

Gr = Importo della garanzia ridotto 



 

 

 

 

 

 

Gb = Importo base della garanzia 

R1 = Riduzione del 50% applicabile agli Operatori Economici ai quali venga rilasciata, da organismi 

accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 

ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI 

CEI ISO 9000; 

R2 = riduzione: 

• del 30%, applicabile agli Operatori Economici in possesso di registrazione al sistema comunitario 

di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, 

oppure  

• del 20%, applicabile agli Operatori Economici in possesso di certificazione ambientale ai sensi 

della norma UNI ENISO14001. 

R3 = Riduzione del 20% applicabile agli Operatori Economici in possesso, in relazione ai beni o servizi 

che costituiscano almeno il 50% del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio 

di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009; 

R4 = riduzione del 15%, applicabile agli Operatori Economici che abbiano sviluppato: 

• un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1; 

oppure 

• un’impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

In caso di mancato possesso di uno o più dei suddetti requisiti, il corrispondente valore di R1, R2, R3 

nella formula sopra riportata sarà pari a 0. 



 

 

 

 

 

 

11. In alternativa a quanto previsto dal precedente comma, ai sensi dell’art. 93, comma 7°, del Codice, 

l’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo può essere ridotto del 30%, non cumulabile con le 

riduzioni di cui sopra, qualora l’Operatore Economico sia in possesso, alternativamente: 

• dell’attestazione del modello organizzativo, ai sensi del  decreto legislativo n. 231/2001; 

• di certificazione social accountability 8000; 

• di certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di 

certificazione OHSAS 18001; 

• di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell’energia o UNI CEI 

11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per 

l’offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli Operatori Economici in possesso della 

certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. 

12. Per fruire dei benefici di cui ai precedenti commi 10° e 11°, l’Operatore Economico segnala, in sede di 

Offerta, il possesso dei requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti, come meglio 

specificato al successivo art. 11, comma 13°, lett. e). 

13. In caso di raggruppamento o consorzio ordinario, l’importo della garanzia è ridotto nei termini di cui 

sopra soltanto se tutti i consorziati o gli Operatori raggruppati sono in possesso dei rispettivi requisiti. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2°, lett. b) e c), l’importo della garanzia è ridotto solo nel 

caso in cui il consorzio sia in possesso dei predetti requisiti. 

14. Verso i Concorrenti non Aggiudicatari, la garanzia provvisoria sarà svincolata contestualmente alla 

comunicazione di intervenuta aggiudicazione dell’Appalto, tempestivamente e comunque entro 30 

(trenta) giorni dall’aggiudicazione stessa, ai sensi di quanto disposto dall’art. 93, comma 9°, del 

Codice. Verso l’Aggiudicatario, la garanzia provvisoria sarà svincolata automaticamente al momento 

della sottoscrizione del Contratto, ai sensi di quanto previsto dal comma 6° dell’art. 93 del Codice. 



 

 

 

 

 

 

15. Sarà obbligo dell’Aggiudicatario rilasciare la garanzia definitiva prevista dall’art. 103 del Codice, 

secondo le modalità previste da detta norma ed entro i termini richiesti dalla Stazione Appaltante.  

Art. 9 - CONTRIBUZIONE ALL’AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

1. Le Offerte dovranno essere corredate dalla ricevuta di pagamento del contributo all’Autorità di 

Vigilanza ai sensi dell’art. 1, commi 65° e 67°, della l. n. 266 del 23 dicembre 2005 e della 

Deliberazione della predetta Autorità n. 163 del 22 dicembre 2015, nella misura riportata nella 

seguente tabella: 

1. Lotto 1 - (C.I.G.)n. 69694457F3 Euro 20,00=;  

2. Lotto 2 – (C.I.G.) n. 69694636CE Euro 20,00=; 

3. Lotto 3 – (C.I.G.) n. 696947725D Euro 20,00=; 

4. Lotto 4 – (C.I.G.) n. 6969490D14 Euro 20,00=; 

5. Lotto 5 – (C.I.G.) n. 6969500557 Euro 140,00=; 

6. Lotto 6 – (C.I.G.) n. 69695449A5 Euro 140,00=;  

7. Lotto 7 – (C.I.G.) n. 69695541E8 Euro 70,00=; 

8. Lotto 8 – (C.I.G.) n. 6969559607 Euro 140,00=;  

9. Lotto 9 – (C.I.G.) n. 6969565AF9 Euro 140,00=; 

10. Lotto 10 – (C.I.G.) n. 69695720C3 Euro 80,00=; 

11. Lotto 11 – (C.I.G.) n. 6969605BFB Euro 35,00=; 

12. Lotto 12 – (C.I.G.) n. 69696175EA Euro 35,00=; 

13. Lotto 13 – (C.I.G.) n. 6969627E22 Euro 20,00=; 

14. Lotto 14 – (C.I.G.) n. 6969648F76 Euro 35,00=; 



 

 

 

 

 

 

15. Lotto 15 – (C.I.G.) n. 696965446D Euro 35,00=; 

16. Lotto 16 – (C.I.G.) n. 69696690CF Euro 140,00=; 

17. Lotto 17 – (C.I.G.) n. 69696755C1 Euro 140,00=; 

18. Lotto 18 – (C.I.G.) n. 6969681AB3 Euro 35,00=; 

19. Lotto 19 – (C.I.G.) n. 696968807D Euro 35,00=; 

20. Lotto 20 – (C.I.G.) n. 6969696715 Euro 00,00=; 

21. Lotto 21 – (C.I.G.) n. 6969703CDA Euro 35,00=; 

22. Lotto 22 – (C.I.G.) n. 696971244A Euro 35,00=; 

23. Lotto 23 – (C.I.G.) n. 6969719A0F Euro 00,00=. 

2. Il pagamento della contribuzione avviene con le seguenti modalità, previste nelle “Istruzioni relative 

alle contribuzioni dovute, ai sensi dell’art. 1, comma 67°, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, di 

soggetti pubblici e privati in vigore dal 1° gennaio 2015”: 

• versamento online, collegandosi al “Servizio Riscossione Contributi” disponibile in homepage sul 

sito web dell’Autorità Nazionale Anticorruzione all'indirizzo http://www.anticorruzione.it, seguendo 

le istruzioni disponibili sul portale, tramite carta di credito dei circuiti Visa e Visa Electron (con la 

gestione del protocollo “certified by”), MasterCard (con la gestione del protocollo “secure code”), 

Diners, American Express. A riprova dell’avvenuto pagamento, l’Operatore Economico dovrà 

allegare alla documentazione di gara copia della ricevuta di pagamento; 

• in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio Riscossione Contributi, presso 

tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. Copia 

dello scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegata alla documentazione da 

produrre; 



 

 

 

 

 

 

• per i soli Operatori Economici esteri, sarà possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico 

bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte dei 

Paschi di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: PASCITMMROM) intestato 

all’Autorità Nazionale AntiCorruzione. La causale del versamento deve riportare esclusivamente: 

a) il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante; 

b) il CIG che identifica il Lotto, come indicato all’art. 1 del presente Disciplinare di gara 

Copia della ricevuta del bonifico effettuato dovrà essere allegata alla documentazione di gara 

3. La Stazione Appaltante è tenuta al controllo, anche tramite l’accesso al SIMOG, dell’avvenuto 

pagamento, dell’esattezza dell’importo e della rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta del 

versamento con quello assegnato alla presente procedura in corso. 

4. Nel caso di raggruppamenti o consorzi ordinari, costituiti e costituendi, il versamento dovrà essere 

effettuato dal solo Operatore capogruppo. 

5. Il mancato versamento del contributo all’Autorità determinerà l’esclusione dell’Impresa dalla gara.  

6. Ai sensi di quanto previsto dagli artt. 81 e 216, comma 13°, del Codice e dalla Deliberazione 

dell’A.N.AC. n. 111 del 20 dicembre 2012, come aggiornata dalla successiva Deliberazione n. 157 del 

17 febbraio 2016, la Stazione Appaltante procederà all’acquisizione della documentazione 

comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-professionale ed economico e 

finanziario, per la partecipazione alla presente procedura. 

 

Art. 10 – AVVALIMENTO DEI REQUISITI 

1. Il Concorrente, singolo o in raggruppamento di cui all’articolo 45 del Codice, può soddisfare la 

richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale 

di cui al precedente art. 6 necessari per partecipare alla presente procedura di gara, e, in ogni caso, 



 

 

 

 

 

 

con esclusione dei requisiti di cui all’art.80 del Codice, avvalendosi delle capacità di altri soggetti, 

anche eventualmente partecipanti al raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi 

legami con questi ultimi, mediante ricorso all’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del Codice.  

2. Nel caso di avvalimento dovrà essere prodotta, nell’ambito della “Busta A – Documentazione 

Amministrativa”, la seguente documentazione: 

a. una dichiarazione sostitutiva sottoscritta dall’impresa ausiliaria attestante il possesso da 

parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 80 nonché il possesso dei requisiti 

tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento; 

b. una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il 

Concorrente e verso la Stazione Appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata 

dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il Concorrente; 

c. originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei 

confronti del Concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie 

per tutta la durata dell'appalto. 

3. Le dichiarazioni di cui ai precedenti punti a) e b) potranno essere rese mediante l’utilizzo dei modelli 

allegati al presente Disciplinare. Le dichiarazioni dovranno essere sottoscritte dal legale 

rappresentante dell’impresa ausiliaria o dal soggetto comunque abilitato ad impegnare l’impresa 

ausiliaria, e dovranno essere accompagnate da copia del documento di identità del sottoscrivente, in 

corso di validità. In caso di sottoscrizione ad opera di soggetto diverso dal legale rappresentante, 

dovrà essere prodotta in atti copia della fonte dei poteri. In caso di libera compilazione a cura 

dell’impresa ausiliaria, la dichiarazione sostitutiva dovrà comunque contenere tutte le dichiarazioni e 

gli elementi riportati nell’ allegato al presente Disciplinare di Gara. 



 

 

 

 

 

 

4. Nell’ambito della dichiarazione sostitutiva resa dal Concorrente ai sensi del successivo art. 11 

dovranno essere indicate le informazioni sui requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice e sui requisiti 

tecnici, relative agli eventuali soggetti di cui l’Operatore Economico si avvale ai sensi dell’articolo 89. 

5. La Stazione Appaltante verifica, conformemente agli artt. 85, 86 e 88, del Codice se i soggetti della cui 

capacità l’Operatore intende avvalersi, soddisfano i pertinenti criteri di selezione o se sussistono motivi 

di esclusione ai sensi dell’art. 80 del medesimo Codice. Essa impone all’Operatore di sostituire le 

imprese ausiliarie che non soddisfano un pertinente criterio di selezione o per i quali sussistono motivi 

obbligatori di esclusione. Resta inteso che, nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando 

l’applicazione dell’articolo 80, comma 12°, nei confronti dei sottoscrittori, la Stazione Appaltante 

esclude il Concorrente ed escute la garanzia. 

6. E’ ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro 

soggetto.   

7. In relazione a ciascun lotto non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa 

ausiliaria si avvalga più di un Concorrente, ovvero che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella 

che si avvale dei requisiti.   

8. Il Concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante 

in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a 

carico del Concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo 

dell'appalto posto a base di gara.   

9. La Stazione Appaltante eseguirà in corso di esecuzione le verifiche sostanziali circa l’effettivo 

possesso dei requisiti e delle risorse oggetto dell’avvalimento da parte dell’impresa ausiliaria, nonché 

l’effettivo impiego delle risorse medesime nell’esecuzione dell’appalto, con le modalità previste dall’art. 

89 del Codice e nello Schema di Contratto. 

 



 

 

 

 

 

 

Art. 11 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

1. L’Offerta dovrà essere redatta in lingua italiana, in conformità alla normativa comunitaria e nazionale 

vigente in materia di appalti, e sarà vincolante per l’Offerente per il termine di 180 (centottanta) giorni 

solari dalla data ultima fissata per la scadenza del termine di presentazione delle Offerte. Ai sensi 

dell’art. 32, comma 4°, del Codice, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di chiedere agli Offerenti 

il differimento di detto termine. 

2. Nel caso in cui l’Offerta o i documenti a corredo dell’Offerta siano redatti in lingua diversa da quella 

italiana, i medesimi dovranno essere accompagnati da una traduzione in lingua italiana certificata 

conforme al testo originale dalle autorità diplomatiche o consolari italiane del Paese in cui sono stati 

redatti, oppure da un traduttore ufficiale. 

3. Saranno considerate inammissibili le offerte: 

a) che sono state presentate in ritardo rispetto al termine di cui al successivo comma 6°;  

b) in relazione alle quali la commissione giudicatrice ritenga sussistenti gli estremi per informativa alla 

Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi;  

c) che la Stazione Appaltante ha giudicato anormalmente basse;  

d) che non hanno la qualificazione necessaria; 

e) il cui prezzo supera l’importo posto dalla Stazione Appaltante a base di gara, stabilito e 

documentato prima dell’avvio della procedura di appalto.   

4. Saranno considerate irregolari le offerte non conformi a quanto prescritto nei documenti di gara. Si 

applica a tal fine la disciplina di cui al precedente art. 7 del presente Disciplinare di Gara.  

5. L’Offerta, una per ogni lotto, dovrà consistere in un plico, chiuso, non trasparente, sigillato con 

ceralacca o equivalente sistema, controfirmato sui lembi di chiusura e recante all’esterno la dicitura: 

«NON APRIRE – «Servizi di manutenzione meccatronica da svolgersi su apparati elettrici, 



 

 

 

 

 

 

elettronici, meccanici e di condizionamento equipaggianti autobus, filobus ed altri autoveicoli a 

trazione elettrica e/o endotermica, lotto n. » oltre alla denominazione dell’Offerente con il proprio 

indirizzo, recapito telefax e indirizzo e-mail. 

6. Il suddetto plico recante sulla busta esterna la dicitura “GARA SERVIZI DI MANUTENZIONE 

MECCATRONICA” dovrà pervenire, alla Scrivente Azienda in Via di Saliceto n.3, 40128 Bologna 

entro il termine perentorio  

ORE 12.00 DEL GIORNO 27 MARZO 2017  

7. Il Plico con tutta la documentazione di gara e le relative offerte dovrà essere consegnato, entro e non 

oltre il termine predetto, mediante raccomandata A/R, agenzia di recapito autorizzata o a mano. In 

caso di consegna a mano, da effettuarsi presso l’Ufficio Protocollo di TPER SpA – Via di Saliceto, 3 – 

Bologna nei seguenti giorni ed orari: Lunedì/Martedì/Giovedì dalle 8.30 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 

16.30; Mercoledì/Venerdì dalle 8.30 alle 12.30.  

Non saranno ammesse alla procedura Offerte pervenute oltre il termine sopra indicato. Il recapito dei plichi, 

indipendentemente dalla modalità utilizzata, sarà incombente a esclusivo rischio del mittente, il quale non 

potrà sollevare eccezione alcuna ove, per qualsiasi motivo, i plichi non dovessero pervenire in tempo utile. 

8. Ai fini del rispetto dei termini sopra indicati, farà fede esclusivamente il timbro apposto dalla Stazione 

Appaltante. 

9. Sarà ammessa l’integrale sostituzione del Plico di offerta purché tale sostituzione intervenga entro i 

termini di scadenza per la presentazione delle Offerte. 

10. Il Plico dovrà contenere al proprio interno le seguenti buste, a loro volta chiuse, non trasparenti, 

sigillate con ceralacca o equivalente sistema e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti la 

denominazione dell’Offerente e le seguenti diciture: 

i. Busta A – Documentazione Amministrativa 

ii. Busta B – Offerta Tecnica 



 

 

 

 

 

 

iii. Busta C -  Offerta Economica 

11. In caso di partecipazione a due o più lotti, il plico di offerta dovrà contenere al proprio interno le 

seguenti buste: 

i. Un’unica busta A recante “Busta A – documentazione amministrativa riguardante tutti i lotti 

per i quali si intende partecipare”.  

ii. tante Buste “B”, quanti sono i Lotti per cui si presenta offerta recante ognuna “Busta B – 

Offerta Tecnica – e l’indicazione del Lotto di riferimento”; 

iii. tante Buste “C”, quanti sono i Lotti per cui si presenta offerta recante ognuna “Busta C – 

Offerta Economica – e l’indicazione del Lotto di riferimento”. 

12. La Busta “A” (Documentazione Amministrativa) dovrà contenere i documenti e le dichiarazioni di 

seguito indicate: 

a) Una  dichiarazione sostitutiva del Concorrente, resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 

46 e 47 del D.P.R.445 del 28 dicembre 2000, nella quale il Concorrente attesti, inter  alia, 

l’insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art.80 del Codice e di quelli  ulteriori  

previste dalla legge e la sussistenza delle condizioni minime di affidamento richieste dalla  

lex specialis, fornisca le informazioni rilevanti richieste dalla Stazione Appaltante e le 

informazioni relative al possesso dei prescritti requisiti in capo agli eventuali soggetti di cui 

l’Operatore Economico si avvale ai sensi dell’art. 89 del Codice, indichi l’autorità pubblica o 

il terzo responsabile del rilascio dei documenti complementari e attesti la propria capacità, 

su richiesta e senza indugio, di fornire tali documenti, secondo quanto previsto nel Fac  

simile di  dichiarazione sostitutiva del Concorrente allegato al presente Disciplinare. 

Si ricorda che, ai fini dell’attestazione di insussistenza delle cause ostative di cui ai 

commi1°, 2° e 5° lett. l), dell’art.80 del Codice, la relativa dichiarazione potrà essere resa 

dal legale rappresentante, per quanto a propria conoscenza, per conto dei seguenti 



 

 

 

 

 

 

soggetti, in via omnicomprensiva: 

• titolare o direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;  

• un socio o direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;  

• soci accomandatari o direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;  

• membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, di direzione o di vigilanza o soggetti muniti di poteri di 

rappresentanza, di direzione o di controllo, direttore tecnico o socio unico persona 

fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si 

tratta di altro tipo di società o consorzio. 

Si ricorda inoltre che la dichiarazione relativa alle cause ostative di cui al comma 1° dell’art. 

80 del Codice va resa anche per i soggetti sopra indicati cessati dalla carica nell'anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, ferma restando la possibilità di 

dimostrare la completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata.  

Anche in tal caso il legale rappresentante potrà dichiarare, ai sensi dell’art.47, comma 2° 

del D. P . R . 445/2000, per quanto a propria conoscenza, il possesso dei requisiti richiesti in 

capo ai predetti soggetti in via omnicomprensiva. 

In caso di cessione di azienda, incorporazione o fusione realizzatasi nell’ultimo anno, la 

dichiarazione di cui al periodo che precede deve essere resa anche con riferimento agli 

esponenti della società cedente, incorporata o fusa. 

Nell’ambito della dichiarazione sostitutiva dovranno essere in ogni caso indicati i 

nominativi dei soggetti di cui ai tre periodi che precedono.  

Sarà comunque onere dell’Offerente, qualora il Legale rappresentante non dichiari, per 

quanto a propria conoscenza l’insussistenza delle cause ostative di cui ai commi 1°,  2°  e 

5 lett. l), dell’art. 80 del Codice, produrre le relative dichiarazioni sottoscritte da ciascuno dei 



 

 

 

 

 

 

singoli esponenti sopra indicati. 

Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al 

concordato con continuità aziendale devono indicare nella dichiarazione sostitutiva, i 

riferimenti all’autorizzazione del giudice delegato e ai provvedimenti dell’A.N.AC.  

La dichiarazione sostitutiva dovrà contenere altresì: 

• le informazioni rilevanti richieste nel presente Disciplinare; 

• le informazioni sui requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice e sui requisiti tecnici, 

relative agli eventuali soggetti di cui l’Operatore Economico si avvale ai sensi 

dell’articolo 89; 

• l’indicazione dell’autorità pubblica o del terzo responsabile al rilascio dei documenti 

complementari quale Agenzia Entrate; 

• apposita dichiarazione, relativa alla capacità, per l’Operatore, di fornire i documenti 

complementari indicati al successivo art. 14, su richiesta e senza indugio.   

La dichiarazione sostitutiva del Concorrente dovrà essere redatta sulla base del Fac simile 

allegato al presente Disciplinare di Gara, da intendersi parte integrante del Disciplinare 

stesso. 

In caso di libera compilazione a cura dell’Operatore, la dichiarazione sostitutiva dovrà 

comunque contenere, tutte le dichiarazioni e gli elementi riportati nel presente 

Disciplinare di Gara. 

La dichiarazione sostitutiva dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante o dal 

soggetto comunque abilitato ad impegnare il Concorrente. In caso di sottoscrizione ad 

opera di soggetto diverso dal legale rappresentante, dovrà essere prodotta nella Busta“A” 

anche copia del titolo abilitativo. 



 

 

 

 

 

 

Ai fini della validità delle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. 

445/00, all’interno della “Busta A – Documentazione Amministrativa” dovrà essere inserita 

copia di un documento di identità di ciascun soggetto sottoscrivente, in corso di 

validità. 

In caso di raggruppamenti e consorzi ordinari, costituiti o costituendi, la dichiarazione 

sostitutiva dovrà essere resa da ciascun Operatore Economico raggruppato o consorziato. 

b) Nel solo caso di ricorso all’avvalimento, la documentazione di cui all’art.10 del presente 

Disciplinare; 

c) prova dell’avvenuto pagamento della contribuzione dovuta dall’Offerente all’A.N.AC., di 

cui all’art. 9 del presente Disciplinare di gara, con riferimento alla presente procedura, per 

ciascun lotto; 

d) la seguente documentazione relativa alle garanzie di cui al precedente art. 8 del presente 

Disciplinare: 

i. il documento comprovante la prestazione della cauzione o fideiussione 

provvisoria di cui all’art. 93 del Codice, per ciascun lotto; 

ii. l’impegno del fideiussore o di altro soggetto a rilasciare la garanzia fideiussoria  

per l’esecuzione del Contratto di cui all’art. 103 del Codice nei casi di cui all’art. 8  

comma 8° (in caso di partecipazione del medesimo Operatore a più Lotti, dovrà 

essere presentato un impegno per ogni Lotto). In caso di prestazione della garanzia 

a mezzo di fideiussione bancaria o assicurativa, l’impegno potrà già essere 

contenuto nella fideiussione stessa; 

iii.    solo qualora l’Operatore intenda usufruire dei benefici di cui al precedente art. 8, 

commi 11° e 12°, almeno uno dei seguenti documenti:  

• copie conformi all’originale delle certificazioni, registrazioni, marchi, impronte 



 

 

 

 

 

 

o attestazioni di cui al precedente art. 8, commi 11° e 12°, del presente 

Disciplinare; 

• dichiarazione rilasciata dall’Ente Certificatore o comunque da un 

organismo indipendente attestante delle certificazioni, registrazioni, marchi, 

impronte o attestazioni di cui al precedente art. 8, commi 11° e 12°, del 

presente Disciplinare. Tale dichiarazione dovrà riportare il numero del certificato, 

ove esistente, l’organismo che lo ha rilasciato, la data del rilascio, la data di 

scadenza, la vigenza; 

• idonea dichiarazione resa dal Concorrente ai sensi degli artt. 46 e 47 del 

d.P.R. 445/2000 attestante il possesso delle certificazioni, registrazioni, marchi, 

impronte o attestazioni di cui al precedente art. 8, commi 11° e 12°, del 

presente Disciplinare. Tale dichiarazione è già contenuta nella dichiarazione 

sostitutiva del Concorrente di cui al presente Disciplinare di Gara; 

e) copia del Bando, del presente Disciplinare, del Capitolato Tecnico, dello Schema di 

Contratto, delle eventuali Informazioni complementari (risposte ai chiarimenti) 

pubblicate sul sito di TPER SpA, debitamente sottoscritti, da parte del legale 

rappresentante dell’Offerente o di soggetto giuridicamente abilitato a impegnare l’Offerente 

medesimo, in segno di accettazione delle condizioni e prescrizioni tutte risultanti dalla lex 

specialis; 

I documenti contenuti nella “Busta A -  Documentazione Amministrativa” non potranno fare 

alcun riferimento a valori economici offerti, a pena di esclusione. 

13. La “Busta B – Offerta Tecnica” dovrà essere redatta, una per ciascun Lotto, secondo le modalità 

sotto riportate e dovrà constare dei seguenti documenti: 



 

 

 

 

 

 

• una Relazione Tecnica, suddivisa in capitoli, redatta in lingua italiana, che sia coerente con 

quanto previsto nel Capitolato Tecnico allegato al presente Disciplinare e che contenga lo 

sviluppo degli argomenti indicati al successivo art. 13, comma 5°, del presente Disciplinare di 

Gara, in modo chiaro e conciso. La relazione dovrà contenere pagine numerate progressivamente 

e dovrà essere confezionata in un unico volume rilegato in originale. 

• copia di un documento di identità di ciascun soggetto sottoscrivente, in corso di validità. 

Nell’ambito della Busta B -  Offerta Tecnica, dovrà essere inserita inoltre apposita dichiarazione, con 

la quale il Concorrente dovrà attestare, in via motivata e comprovata, quali tra le informazioni fornite 

costituiscano segreti tecnici o commerciali, ai fini dell’esclusione del diritto di accesso agli atti ai sensi 

dell’art. 53, comma 5°, lettera a) del Codice, nei limiti ammessi dal successivo comma 6° di tale 

articolo. 

Tutta la documentazione contenuta nella “Busta B” dovrà essere sottoscritta a margine di ogni foglio 

per sigla, e, in calce con firma per esteso e leggibile dal legale rappresentante dell’Offerente o dal 

soggetto comunque giuridicamente abilitato a impegnare l’Offerente medesimo. In caso di 

sottoscrizione della documentazione contenuta nella “Busta B” a mezzo di soggetto diverso dal legale 

rappresentante, qualora non già prodotta nell’ambito della “Busta A”, dovrà essere prodotta nella 

medesima “Busta B” anche copia fotostatica della fonte dei poteri del soggetto sottoscrivente. 

Nel caso in cui la documentazione contenuta nella “Busta B” sia disponibile esclusivamente in lingua 

diversa da quella italiana, il Concorrente dovrà produrre la documentazione in lingua originale 

corredata da una traduzione giurata della medesima in lingua italiana certificata conforme al testo 

straniero dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare o da traduttore ufficiale, sottoscritto 

dal legale rappresentante del Concorrente o dal soggetto giuridicamente abilitato a impegnare 

l’Offerente medesimo. 

La Documentazione Tecnica contenuta nella Busta “B”, non potrà fare alcun riferimento a valori 

economici offerti, a pena di esclusione. 



 

 

 

 

 

 

14. La “Busta C – Offerta Economica” dovrà contenere, per ciascun lotto di partecipazione: 

� l’indicazione dell’Offerta Economica, redatta in bollo preferibilmente sulla base del Fac simile di 

Offerta Economica allegato al presente Disciplinare; 

� copia di un documento di identità di ciascun soggetto sottoscrivente, in corso di validità. 

Nell’Offerta Economica dovrà essere indicato lo sconto percentuale UNICO da applicarsi indifferentemente 

ai prezzi di tutte le lavorazioni (ivi comprese quelle “in economia”) per tutti i lotti per i quali si è manifestato 

interesse. 

Gli sconti offerti dovranno essere indicati sia in cifre che in lettere. In caso di discordanza fra lo sconto 

indicato in cifre e quello in lettere, sarà ritenuta valida l’Offerta in lettere. 

In caso di indicazione di valori recanti un numero di cifre decimali dopo la virgola superiore a 2 (due), 

saranno considerate esclusivamente le prime 2 (due) cifre decimali, senza procedere ad alcun 

arrotondamento. 

I costi aziendali dell’Operatore concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro, ai sensi dell’art. 95, c. 10°, del D.Lgs. 50/2016 secondo quanto indicato 

nei specifici lotti non soggetto a ribasso. 

Non sono ammesse Offerte alternative o condizionate, a pena di esclusione. 

L’Offerta Economica non potrà presentare correzioni che non siano espressamente confermate e 

sottoscritte a margine dall’Offerente, lasciando in evidenza gli elementi oggetto di correzione. 

La Dichiarazione di Offerta Economica dovrà essere sottoscritta a margine di ogni foglio per sigla, e in 

calce con firma per esteso e leggibile dal legale rappresentante dell’Offerente o dal soggetto 

comunque giuridicamente abilitato a impegnare l’Offerente stesso. In caso di sottoscrizione 

dell’Offerta Economica a mezzo di soggetto diverso dal legale rappresentante, qualora non già 

prodotta nell’ambito della “Busta A” o della “Busta B”, dovrà essere prodotta nella “Busta C” anche 

copia della fonte dei poteri del soggetto sottoscrivente. 



 

 

 

 

 

 

 

Art. 12–DISPOSIZIONI PER LA PARTECIPAZIONE DI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI 

OPERATORI E CONSORZI 

1. “Busta A – Documentazione Amministrativa”: 

Nel caso di Offerta presentata da un raggruppamento o da un consorzio non ancora costituiti, come 

definiti all’art. 45, comma 2°, lett. d) ed e), del Codice, in combinato disposto con le disposizioni 

dell’art. 48 del medesimo Codice, valgono le seguenti regole speciali: 

� la o le Dichiarazione/i Sostitutiva/e di cui alla lettera a) del precedente comma 13° dell’art. 11 

dovrà/dovranno essere presentata/e, sottoscritta/e da ogni componente del raggruppamento, 

del consorzio; 

� nella “Busta A – Documentazione Amministrativa” dovrà sussistere apposita dichiarazione, 

sottoscritta dai legali rappresentanti (o da soggetti abilitati a impegnare i rispettivi enti) di tutti i 

soggetti partecipanti al costituendo raggruppamento o al costituendo consorzio. Tale dichiarazione 

dovrà contenere l’espresso impegno, in caso di aggiudicazione, a costituirsi giuridicamente in 

tale forma, con indicazione esplicita del soggetto capofila, e a conformarsi alla disciplina di cui 

all’art. 48 del Codice. Tale dichiarazione è già contenuta nel modulo di dichiarazione sostitutiva del 

Concorrente, allegato al presente Disciplinare;  

� nella “Busta A – Documentazione Amministrativa” dovrà altresì sussistere un’apposita 

dichiarazione, sottoscritta dai rappresentanti legali delle società raggruppande e/o aderenti al 

consorzio (o da soggetti comunque giuridicamente abilitati a impegnare i rispettivi enti). Da tale 

dichiarazione, ai sensi dell’art. 48, comma 4°, del Codice, dovrà risultare la specificazione delle 

parti del Servizio che saranno eseguite dalle singole imprese. Tale dichiarazione è già contenuta 

nel modulo di dichiarazione sostitutiva del Concorrente, allegato al presente Disciplinare. 



 

 

 

 

 

 

2. Nel caso di Offerta presentata da un raggruppamento o da un consorzio già costituito, valgono le 

medesime regole sopra poste con riferimento ai raggruppamenti e ai consorzi non ancora costituiti, 

con la seguente eccezione: 

� in luogo dell’attestazione circa l’impegno a costituirsi in raggruppamento o in consorzio, nell’ambito 

della “Busta A – Documentazione Amministrativa”, dovrà sussistere apposita dichiarazione 

sostitutiva, resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, 

nella quale vengano indicati gli estremi del mandato speciale con rappresentanza conferito 

all’Operatore capogruppo, redatto, ai sensi dell’art. 48 del Codice, in conformità a quanto previsto 

nella dichiarazione sostitutiva del Concorrente di cui all’allegato al presente Disciplinare. 

3. Nel caso di Offerta presentata dai consorzi di cui all’art. 45 comma 2°, lett. b) e c), del Codice, valgono 

le seguenti regole speciali: 

� il consorzio dovrà indicare in sede di Offerta per quali consorziati il consorzio medesimo 

concorre; 

� la o le Dichiarazione/i Sostitutiva/e di cui alla lettera a) del precedente comma 13° dell’art. 11 

dovrà/dovranno essere presentata/e, sottoscritta/e dal consorzio e da tutte le imprese 

consorziate indicate quali concorrenti. 

4. La documentazione amministrativa dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’Offerente 

o da soggetto giuridicamente abilitato a impegnare l’Offerente medesimo. In caso di sottoscrizione 

a mezzo di soggetto diverso dal legale rappresentante, dovrà essere prodotta nell’ambito della Busta 

“A” anche copia fotostatica della fonte dei poteri del soggetto sottoscrivente. Resta in ogni caso 

fermo l’obbligo di dichiarare l’insussistenza delle cause ostative di cui all’art. 80, comma 1°, del 

Codice, per conto di ciascuno dei soggetti indicati al precedente art. 11, comma 13°, lettera a), con 

riferimento ad ogni singolo Operatore associato, consorziato o aggregato. 



 

 

 

 

 

 

5. Ai fini della validità delle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/00, 

all’interno della “Busta A – Documentazione Amministrativa” dovrà essere inserita copia di un 

documento di identità di ciascun soggetto sottoscrivente, in corso di validità. 

6.  “Busta B – Offerta Tecnica” e “Busta C - Offerta Economica”: 

� in caso di raggruppamenti o consorzi non ancora costituiti, tutti i documenti componenti l’Offerta 

Tecnica e l’Offerta Economica dovranno essere sottoscritti dai legali rappresentanti di tutti gli 

Operatori Economici raggruppati o aderenti al consorzio, o dai soggetti giuridicamente abilitati ad 

impegnare i rispettivi enti; 

� in caso di raggruppamenti o consorzi già costituiti, tutti i documenti che compongono l’Offerta 

Tecnica e l’Offerta Economica potranno essere sottoscritti dal legale rappresentante della 

mandataria, o da soggetto comunque giuridicamente abilitato ad impegnare la medesima 

mandataria; 

� in caso di consorzi di cui all’art. 45 comma 2°, lett. b) e c), del Codice, tutti i documenti che 

compongono l’Offerta Tecnica e l’Offerta Economica dovranno essere sottoscritti dal legale 

rappresentante avente i poteri necessari per impegnare il Concorrente nella presente procedura. 

 

Art. 13 - MODALITÀ DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

 

1. L’Appalto sarà aggiudicato, per singolo lotto, mediante il criterio selettivo dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai 

sensi dell’art. 95 del Codice.  

2. La graduatoria verrà formata in ragione dei criteri di valutazione di seguito stabiliti: 



 

 

 

 

 

 

Criterio Punteggio massimo 

Punteggio Tecnico (PT) 55 

Punteggio Economico (PE) 45 

Totale (Ptotale) 100 

 

3. In particolare, la migliore offerta sarà determinata dal punteggio complessivo (Ptotale) più alto, che 

sarà ottenuto sommando il “Punteggio Tecnico” (PT) e il “Punteggio Economico” (PE): Ptotale= PT 

+ PE 

 

4. Il Punteggio Tecnico sarà attribuito sulla base della seguente formula: PT= B1+B2+B3+B4 

dove: 

PT:Punteggio Tecnico dell’offerta in esame 

B1, B2, B3, B4: Punteggi Tecnici attribuiti ai vari criteri relativi al merito tecnico  

5. Il punteggio massimo attribuibile di punti di merito tecnico (pari a 55 punti) sarà attribuito sulla base dei 

seguenti criteri.  

CRITERI OFFERTA TECNICA 
PUNTEGGIO 

MASSIMO 

B1 Abilitazioni professionali aggiuntive 3 



 

 

 

 

 

 

CRITERI OFFERTA TECNICA 
PUNTEGGIO 

MASSIMO 

B1a 

Dichiarazione del numero di patentati abilitati DE resi disponibili in modo 
DEDICATO e CONTINUATIVO per ciascun lotto per cui si è presentata 
offerta, in aggiunta ai seguenti minimi: lotti MP n. 1 DE, ME n. 3 DE, lotti 
MM n. 3 DE, lotti MI n. 1 DE, lotti MF n. 1 DE, lotti AC n. 2 DE, entro un 
anno dall’inizio delle attività 

3 

B2 Progetto organizzativo 20 

B2a 

Valutazione di un progetto organizzativo tempificato di svolgimento di 
quota dell’attività manutentiva (anche in termini di risorse umane) durante 
i periodi di maggior disponibilità in deposito dei mezzi, e cioè durante il 
periodo estivo (da giugno a settembre), durante le giornate di 
sabato/festivi, e fuori della fascia 5,00-11,00. 
Le relative dichiarazioni diventano impegno contrattuale con un preavviso 
di almeno 10gg lavorativi 

10 

B2b 

Valutazione di un progetto organizzativo tempificato, di svolgimento di 
attività manutentiva finalizzato al miglioramento della disponibilità veicoli, 
inteso come aumento della lunghezza degli intervalli manutentivi o di 
riduzione della manifestazione dei guasti in esercizio 

10 

B3 Attrezzature 17 

B3a 

Attrezzature che il fornitore si impegna a rendere disponibili nel corso 
dell’appalto oltre a quelle minime indicate in capitolato indicando l’anno di 
inserimento o se sin dall’avvio del contratto. La valutazione sarà effettuata 
in relazione a ciascun specifico lotto 

10 

B3b 

Attività di formazione specifica. 

Saranno valutate attività formative comprovate svolte sul personale 
relative a: 
- per i lotti MP, MM, ME avuto riguardo all’utilizzo di fiamme ossidriche, 
saldo brasatura, saldatura elettrica di carpenteria 
- lavori in quota; 

7 



 

 

 

 

 

 

CRITERI OFFERTA TECNICA 
PUNTEGGIO 

MASSIMO 

- uso carri ponte; 
- sostituzione di bombole CNG e/o montaggio raccordi e tubazioni Parker, 
SWAGELOCK o equivalente 
- sulla diagnostica dei diversi costruttori per i lotti ME e MM; 

- per i lotti MI, MF e AC uso carri ponte. 

B4 Sistemi di gestione 15 

B4a1 

Numero di nuovi cicli/procedure/check list presentati in offerta di cicli 
integrativi di quelli già previsti dal capitolato e realizzati secondo lo 
standard indicato al §8.2.99. – (Procedura di stesura Cicli /procedure / 
check list di lavoro /Kit ricambi) 

3 

B4a2 

Numero di cicli/procedure/check list integrativi di quelli già previsti dal 
capitolato che il fornitore si impegna a produrre nell’ambito della durata 
del contratto, realizzati secondo lo standard indicato al §8.2.99. – 
(Procedura di stesura Cicli /procedure / check list di lavoro /Kit ricambi) 

3 

B4b1 

Numero di nuovi kit ricambi presentati in offerta integrativi rispetto a 
quelli già previsti dal capitolato e realizzati secondo lo standard indicato al 
§8.2.99. – (Procedura di stesura Cicli /procedure / check list di lavoro /Kit 
ricambi) 

3 

B4b2 

Numero di  kit ricambi integrativi di quelli già previsti dal capitolato che il 
fornitore si impegna a produrre nell’ambito della durata del contratto, 
realizzati secondo lo standard indicato al §8.2.99. – (Procedura di stesura 
Cicli /procedure / check list di lavoro /Kit ricambi) 

3 

B4c 
Risorse aggiuntive, espresse in ore, fornite in caso di eventi tecnici 
(campagne di installazione di specifici dispositivi) ed ambientali (nevicate) 
non prevedibili, in termini di risorse umane disponibili in orari specifici 

3 

Totale 55 

MODALITÀ DI ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO TECNICO 



 

 

 

 

 

 

6. L’attribuzione dei punteggi tecnici sarà effettuata come segue: 

a) Il punteggio relativo al criterio B1a sarà attribuito assegnando 0,5 punti per ogni patente 

aggiuntiva offerta rispetto al numero minimo richiesto per singola tipologia di lotto; 

b) Il punteggio relativo al criterio B4a1 sarà attribuito assegnando 0.15 punti per ogni ciclo 

ulteriore offerto in aggiunta rispetto a quanto richiesto nel capitolato tecnico; 

c) Il punteggio relativo al criterio B4a2 sarà attribuito assegnando 0,15 punti per ciclo integrativo 

durante l’esecuzione del contratto presentato sin dal primo anno; 0,10 per ciclo aggiuntivo 

offerto del secondo anno e 0,05 per quelli aggiuntivi presentati nel terzo anno; 

d) Il punteggio relativo al criterio B4b1 sarà attribuito assegnando 0.15 punti per ogni kit aggiuntivo 

offerto in aggiunta rispetto a quanto richiesto nel capitolato tecnico; 

e) Il punteggio relativo al criterio B4b2 sarà attribuito assegnando 0,15 punti per kit integrativo 

durante la durata del contratto presentato sin dal primo anno; 0,10 per ciclo aggiuntivo offerto dal 

secondo anno e 0,05 per quelli aggiuntivi presentati nel terzo anno; 

f) Il punteggio relativo al criterio B4c sarà attribuito assegnando 0,10 punti per ogni ora aggiuntiva di 

lavoro al giorno offerta; 

g) Con riferimento agli altri criteri (B2a, B2b, B3a, B3b), i commissari saranno chiamati ad esprimere 

un giudizio di natura qualitativa. I possibili giudizi attribuibili dai Commissari agli elementi di 

valutazione possono variare tra 0 e 1 come di seguito rappresentato: 

� Ottimo: coefficiente 1; 

� Eccellente; coefficiente 0,9; 

� Buono: coefficiente 0,7; 

� Discreto: coefficiente 0,5; 



 

 

 

 

 

 

� Sufficiente: coefficiente 0,3; 

� Scarso: coefficiente 0,1; 

� Insufficiente: coefficiente 0. 

7. L’attribuzione del punteggio all’offerta tecnica  di cui al comma 6 punto g) , avverrà utilizzando il 

metodo aggregativo compensatore. L’attribuzione del punteggio PT ad ogni offerta sarà effettuata 

utilizzando la seguente formula: 

PTi = Σn [Wj x Vij ] 

dove: 

PTi = Punteggio tecnico assegnato all’offerta i-esima 

i = offerta i-esima 

Σ = sommatoria 

�� = Peso attribuito all’elemento di valutazione j-esimo 

j = numero totale degli elementi di valutazione 

��� = coefficiente attribuito all’offerta del Concorrente i-esimo per l’elemento di valutazione j-esimo, 

variabile tra 0 e 1 

I coefficienti Vij sono determinati mediante il calcolo della media dei giudizi, riportati su una scala 

variabile tra 0 e 1, attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari agli elementi di valutazione, per 

le diverse offerte (vedi precedente comma 6 lettera g).  

Per calcolare tale media si procede come segue: 

• per ogni offerta, si calcola la media dei giudizi attribuiti ad ogni elemento di valutazione dell’offerta 

da parte di tutti i commissari (“media provvisoria”); 



 

 

 

 

 

 

• per ciascun elemento di valutazione dell’offerta si individua la media più alta attribuita alle offerte 

tra tutte quelle calcolate come descritto al punto precedente (“media massima”); 

• tale media massima viene posta uguale a 1, riparametrando a tale media massima le medie 

provvisorie prima calcolate. Per proporzionare alla media massima le medie provvisorie si 

calcola, per ciascun elemento di valutazione delle offerte, un “fattore di conversione”, come 

segue: 

fattore di conversione = 1 / media massima. 

Si applica quindi tale fattore di conversione alle medie provvisorie, utilizzando la formula che 

segue: 

media definitiva (“coefficiente V”) = media originale x fattore di conversione 

Infine, si utilizza la formula sopra riportata per attribuire ad ogni offerta il punteggio PTi. 

Nel calcolo delle medie e dei fattori di conversione saranno effettuati arrotondamenti fino a 2 

cifre decimali. 

 

Si precisa che la Commissione escluderà dalla successiva fase di valutazione economica tutte 

quelle soluzioni la cui Offerta tecnica (PT) non avrà raggiunto il punteggio tecnico minimo di 35/55. 

 

MODALITÀ DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA 

8. Il punteggio attribuito alle offerte economiche (Max 45 punti) verrà calcolato, sulla base del ribasso 

unico rispetto all’importo posto a base d’asta, secondo la seguente formula: 

Pe = Ci * 45 

dove: 

Pe = punteggio attribuito all’offerta economica 

Ci = coefficiente attribuito all’offerta del concorrente i-esimo 



 

 

 

 

 

 

45 = punteggio economico massimo attribuibile 

Il coefficiente Ci è determinato come di seguito indicato: 

a) Ai ≤ Asoglia 

 

b) Ai >Asoglia 

 

Dove: 

Ci = coefficiente attribuito all’offerta del concorrente i-esimo 

Ai = prezzo dell’offerta (ribasso = base d’asta meno valore complessivo offerto) praticato nell’offerta 

del concorrente i-esimo 

Asoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti 

Amax = valore dell’offerta (ribasso = base d’asta meno valore complessivo offerto) praticato nell’offerta 

del concorrente che ha formulato la migliore offerta tra quelle ricevute 

X = 0,90. 

9. Per l’attribuzione dei punteggi tecnici ed economici saranno utilizzate 2 (due) cifre decimali. Si 

procederà pertanto a troncare le cifre alla 2° cifra decimale.  

10. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, 

successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle Offerte, non rileva ai fini 

del calcolo di medie nella procedura, né per l’individuazione della soglia di anomalia delle Offerte. 

 



 

 

 

 

 

 

Art. 14 - SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA DI GARA 

1. Le operazioni di gara si svolgeranno presso la sede della Stazione Appaltante, sita in Via di Saliceto 

n. 3 Bologna, alle o Alla seduta pubblica potrà presenziare il legale rappresentante del soggetto 

Offerente, ovvero un rappresentante dell’Offerente munito di idoneo documento di riconoscimento 

in corso di validità, di delega scritta e di fotocopia del documento di riconoscimento del delegante in 

corso di validità. 

2. La valutazione delle Offerte pervenute sarà svolta dalla Stazione Appaltante, attraverso apposita 

commissione  giudicatrice. Delle operazioni di gara verrà redatta apposita verbalizzazione. La 

documentazione di gara sarà custodita a cura del R.U.P., con modalità tali da garantire la 

riservatezza delle Offerte nel corso della procedura e la conservazione dei plichi all’esito della 

medesima.  

APERTURA BUSTA A 

3. La Stazione Appaltante provvederà, in seduta pubblica, all’apertura delle sole Offerte pervenute in 

tempo utile. 

4. La seduta pubblica relativa all’apertura dei Plichi di Offerta e delle “Buste A - Documentazione 

Amministrativa” si terrà in data 28 marzo 2017 alle ore 10.00 presso la sede di Tper SpA. 

5. In tale seduta verrà esaminata la regolarità formale dei Plichi stessi e quella delle Buste e, previa 

apertura delle “Buste A – Documentazione Amministrativa”, la corrispondenza della 

documentazione amministrativa ivi contenuta rispetto alle prescrizioni del Codice, del Bando di 

Gara, del presente Disciplinare e della normativa comunque applicabile. La pubblicazione del 

presente Disciplinare deve intendersi come invito ai Concorrenti a presenziare a tale seduta 

pubblica. 

6. La Stazione Appaltante potrà richiedere eventuali integrazioni alla documentazione con le forme e le 

modalità previste dal precedente art. 7 del presente Disciplinare di Gara. 



 

 

 

 

 

 

7. In tutti i casi in cui fossero necessarie delle valutazioni sul tenore dei documenti presentati dagli 

Offerenti, e su tutte le altre questioni insorte nel corso della procedura, sarà facoltà del soggetto che 

presiede la gara riunirsi in seduta riservata, sospendendo se del caso temporaneamente la seduta 

pubblica, o aggiornando la successiva data della quale verrà data comunicazione ai Concorrenti 

mediante i mezzi previsti nel presente Disciplinare o dalla legge. 

APERTURA BUSTA B 

8. Successivamente a quanto previsto dai precedenti commi, in data da comunicarsi tramite Posta 

Elettronica Certificata o fax a tutti i Concorrenti ammessi alla gara, la commissione giudicatrice, nel 

corso di una seduta pubblica, darà corso all’apertura delle “Buste B – Offerta Tecnica” presentate 

da ciascun Concorrente, in base allo stesso ordine utilizzato per l’apertura delle “Buste A – 

Documentazione Amministrativa ”, verificando la documentazione ivi contenuta.  

Nel caso in cui, nel corso della seduta di apertura delle buste amministrative, la documentazione 

dovesse risultare completa e non dovessero essere richieste integrazioni, la Commissione potrà 

procedere, nella medesima seduta all’apertura delle “Buste B – Offerta Tecnica”. 

Nel corso di una o più sedute riservate la commissione procederà alla verifica della corrispondenza 

dei relativi contenuti rispetto alle prescrizioni della lexspecialis e della legge ai fini dell’ammissione 

delle relative Offerte al prosieguo di procedura e all’attribuzione del relativo punteggio tecnico.  

APERTURA BUSTA C 

9. In data da comunicarsi tramite fax a tutti i Concorrenti ammessi alla gara, la commissione 

procederà, in seduta pubblica, all’apertura delle “Buste C – Offerta Economica”, alla lettura dei 

valori offerti in lettere e alla successiva formazione della graduatoria provvisoria,  sulla base dei 

punteggi attribuiti secondo le modalità indicate al precedente art. 13. 

SUB PROCEDIMENTO DI VERIFICA DELL’ANOMALIA DELLE OFFERTE 

10. Formata la graduatoria provvisoria per singolo lotto, nel rispetto delle regole di incompatibilità di cui 



 

 

 

 

 

 

al Capitolato Tecnico, la Stazione Appaltante darà corso alla verifica delle eventuali offerte 

anormalmente basse, nei casi e con il procedimento previsto dall’art.  97 del Codice. 

11. In caso di avvio del procedimento di verifica di eventuali offerte anormalmente basse ex art. 97 del 

Codice, il soggetto che presiede la gara ne dà comunicazione ai Concorrenti in seduta pubblica. 

12. All’esito del procedimento di verifica dell’anomalia, il soggetto che presiede la gara, in seduta 

pubblica, dichiara l’anomalia delle Offerte che sono risultate non congrue e formula la proposta di 

aggiudicazione in favore della migliore Offerta risultata congrua. 

DOCUMENTI COMPLEMENTARI 

13. La Stazione Appaltante potrà chiedere agli Offerenti, in qualsiasi momento nel corso della presente 

procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia 

necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura medesima. 

14.  Prima dell'aggiudicazione, la Stazione Appaltante richiederà all’Offerente cui ha deciso di 

aggiudicare l’Appalto, nonché all’impresa che lo segue in graduatoria, di presentare documenti 

complementari aggiornati a comprova dell’assenza di motivi di esclusione di cui all’art. 80 del 

Codice e del rispetto dei criteri di selezione di cui al precedente art. 6. A tal fine la Stazione 

Appaltante potrà invitare gli Operatori a integrare i certificati richiesti. 

15. Sempreché la Stazione Appaltante non sia già in possesso dei documenti complementari in corso 

di validità, avrà la facoltà di richiedere direttamente i documenti complementari all’Operatore. 

16. La Stazione Appaltante potrà comunque acquisire d’ufficio ai sensi del D.P.R 445/00 tutta la 

documentazione necessaria alla comprova dei requisiti di carattere generale, tecnico-professionale 

ed economico e finanziario, mediante richiesta alle Autorità competenti, anche alla luce delle 

indicazioni fornite dagli Operatori nella dichiarazione sostitutiva. 

17. Ai fini di cui al precedente comma 14°, saranno in ogni caso richiesti all’Operatore i seguenti mezzi 

di prova relativi alla capacità economica, finanziaria e tecnica: 



 

 

 

 

 

 

a) con riferimento al criterio di selezione di cui al precedente art. 6, comma 3, lettera b):  

i. le fatture relative a servizi analoghi a quelli oggetto dell’Appalto, realizzati nel 

triennio di riferimento, a comprova del possesso del fatturato specifico dichiarato. 

In caso di comprovata difficoltà a produrre un elevato numero di fatture, le 

medesime potranno essere sostituite da una dichiarazione del revisore contabile, 

anche esterno alla società, o del collegio sindacale, nella quale si attesti, in 

forma sostitutiva ex artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/00: 

- che le fatture di cui all’elenco contestualmente allegato corrispondono 

esattamente, per oggetto, alle attività necessarie a concorrere al fatturato 

specifico richiesto a titolo di requisito di ammissione; 

- quale sia l’ammontare della loro sommatoria, da indicarsi esattamente al 

netto di IVA. 

ii. in caso di committenti pubblici (amministrazioni ed enti pubblici), i certificati, 

rilasciati e vistati dalle amministrazioni e dagli enti pubblici destinatari dei servizi, 

contenenti l’indicazione dei valori oggetto di fatturazione e del triennio di 

riferimento; 

iii. in caso di committenti privati, i contratti, o in via subordinata e gradata, la 

dichiarazione del soggetto privato committente che la prestazione è stata 

effettivamente resa, con l’indicazione dei valori oggetto di fatturazione e del 

triennio di riferimento. 

18. Conformemente a quanto previsto dall’art. 13, comma 4°, della L. n. 180 dell’11 novembre 2011, 

nel caso di micro, piccole e medie imprese la verifica sui requisiti di capacità speciale verrà 

condotta solo se tali imprese siano aggiudicatarie. 

19. L’Operatore Economico che per fondati motivi non sia in grado di presentare le referenze chieste 

dalla Stazione Appaltante, potrà provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un 



 

 

 

 

 

 

qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla Stazione Appaltante. 

20. La documentazione a comprova dei requisiti fornita dagli Operatori dovrà essere prodotta in lingua 

italiana. In caso di documenti in lingua diversa da quella italiana, i medesimi dovranno essere 

accompagnati da una traduzione in lingua italiana certificata conforme al testo originale dalle 

autorità diplomatiche o consolari italiane del Paese in cui sono stati redatti, oppure da un traduttore 

ufficiale. 

 

Art. 15 - AGGIUDICAZIONI 

1. L’aggiudicazione di ciascun lotto verrà disposta dall’organo competente della Stazione Appaltante.  

La medesima è subordinata nella sua efficacia alla prova positiva dei requisiti dell’Aggiudicatario  ai 

sensi dell’art.32, comma 7° , del Codice, fermo restando quanto previsto al precedente art. 14,  

comma  14°. 

2. Le informazioni relative alla procedura, ivi comprese quelle relative all’eventuale aggiudicazione e 

alle esclusioni, saranno fornite a cura della Stazione Appaltante con le modalità di cui all’art. 76 del 

Codice. 

3. Sia nell’ipotesi di esclusione dalla gara di un Concorrente, che all’esaurimento della procedura, i 

plichi e le Buste contenenti le Offerte verranno conservati dalla Stazione Appaltante nello stato in 

cui si trovano al momento dell’esclusione o esaurimento della procedura. Nel corso della procedura, 

la Stazione Appaltante adotterà idonee cautele di conservazione della documentazione di offerta, in 

maniera tale da garantirne la segretezza. La documentazione sarà conservata per almeno cinque 

anni a partire dalla data di aggiudicazione dell’Appalto, ovvero, in caso di controversie inerenti alla 

presente procedura, fino al passaggio in giudicato della relativa sentenza. 

4. In ogni caso la Committente aggiudicherà i lotti secondo le REGOLE previste nel presente 

paragrafo: 



 

 

 

 

 

 

• LOTTI MP: ad un fornitore è complessivamente SU TUTTI I DEPOSITI assegnabile al max. 1 

lotto di tipo MP. Ad un fornitore già assegnatario di 1 lotto MP può essere assegnato un solo 

lotto di tipo MM o ME in un deposito di Bologna, e non anche lotti MI, MF ed AC; 

• LOTTI MM: ad un fornitore aggiudicatario di 1 lotto MM NON è aggiudicabile nel medesimo 

deposito nessun ulteriore lotto di tipo ME.  

Ad un fornitore già aggiudicatario di un lotto  MM  è assegnabile al max 1 ulteriore lotto per 

ciascun ALTRO deposito di Bologna tra i tipi MM ed ME; 

• LOTTI ME: ad un fornitore aggiudicatario di 1 lotto ME non è aggiudicabile nel medesimo 

deposito nessun ulteriore lotto di tipo MM. Ad un fornitore già aggiudicatario di un lotto ME è 

assegnabile al max 1 ulteriore lotto per ciascun ALTRO deposito di  Bologna tra i tipi MM ed 

ME ; 

• LOTTI MI: ad un fornitore aggiudicatario di un lotto MI di Bologna è assegnabile, al max 1 

ulteriore lotto MM o ME in un qualunque deposito di Bologna.  

• LOTTI MF: ad un fornitore aggiudicatario di 1 lotto MF è aggiudicabile un solo altro lotto di 

MM o ME in uno qualunque dei depositi di Bologna. 

• LOTTI AC: ad un fornitore complessivamente SU TUTTI I DEPOSITI di Bologna sono 

assegnabili al max.  2 lotti di tipo AC, nei depositi di Bologna, in questo caso l’offerente si può 

aggiudicare al massimo un ulteriore altro lotto di qualunque natura (max 3 lotti complessivi).   

Ad un fornitore aggiudicatario di 1 SOLO lotto di AC nei depositi di Bologna è assegnabile 

complessivamente al max 1 solo ulteriore lotto, in un qualunque deposito, tra i tipi MM e ME 

ed un solo lotto a Ferrara. 

• LOTTI 21, 22, 23 (Ferrara Trenti) : è assegnabile un solo lotto al massimo  per ogni 

concorrente; 

• Qualora, ultimata l’attribuzione dei punteggi complessivi risultassero eventualmente 



 

 

 

 

 

 

“accantonati” (non aggiudicati) uno o più lotti per incompatibilità alle regole di cui al presente  

comma 4, per ciascuno di tali lotti si procederà all’assegnazione alle Imprese elencate nella 

graduatoria finale stilata per ogni singolo lotto, in base ai criteri precedentemente illustrati. 

Tale regola troverà applicazione fino all’esaurimento dei lotti. 

• in ogni caso nessun concorrente al termine complessivo della procedura di gara potrà 

risultare aggiudicatario di più di 5 lotti (di cui in ogni caso al massimo 2 tra MM ed ME) , 

comunque distribuiti tra i 23 oggetto della presente gara. 

5. Nei casi di parità di punteggio nei casi descritti al precedente comma 5, si procederà 

all’aggiudicazione per estrazione. 

6. A conclusione dell’iter di aggiudicazione, la Stazione Appaltante inviterà l’Aggiudicatario di ciascun 

lotto, a mezzo di raccomandata, fax o PEC, a produrre la documentazione di legge occorrente per 

la stipula del Contratto. 

7. Ai sensi dell’art. 80, comma 12°, del Codice, in caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa 

documentazione, la Stazione Appaltante ne dà segnalazione all’Autorità Nazionale AntiCorruzione 

che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della 

gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, 

dispone l’iscrizione nel casellario informatico ai fini dell’esclusione dell’Operatore dalle procedure di 

gara e dagli affidamenti di subappalto fino a due anni, decorsi i quali l’iscrizione è cancellata e perde 

comunque efficacia. 

8. Sarà insindacabile diritto della Stazione Appaltante quello di non procedere all’aggiudicazione, 

qualora nessuna Offerta risultasse conveniente o idonea in relazione all’oggetto del Contratto, ai 

sensi e per gli effetti dell’art.95, comma 12°, del Codice. 

9. La Stazione Appaltante potrà decidere di non aggiudicare l’Appalto all’Offerente che ha presentato 

l’Offerta economicamente più vantaggiosa, qualora abbia accertato che tale Offerta non soddisfa 



 

 

 

 

 

 

gli obblighi di cui all’art. 30, comma 3°, del Codice. 

 

Art. 16 - STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

1. Successivamente all’aggiudicazione, con l’Aggiudicatario di ciascun lotto verrà stipulato un Contratto 

conforme ai contenuti del presente Disciplinare, del relativo Capitolato Tecnico e dello Schema di 

Contratto allegati al presente Disciplinare, secondo le modalità previste all’art. 32, comma 14°, del 

Codice. 

2. Ai fini della sottoscrizione del Contratto, l’Appaltatore dovrà presentare l’allegato al Contratto indicante 

la designazione del Responsabile esterno del trattamento dei dati. 

3. Il rapporto contrattuale sarà regolato dal Contratto, dal Bando, dal Disciplinare di Gara, dal Capitolato 

Tecnico, dai relativi allegati e dalle vigenti norme di legge. 

4. Per esigenze organizzative della Stazione Appaltante, correlate all’organizzazione funzionale delle 

strutture della Stazione Appaltante stesso deputate alle attività di verifica, monitoraggio, collaudo, 

liquidazione e pagamento dei corrispettivi in relazione alle prestazioni oggetto dell’Appalto, in sede di 

sottoscrizione del Contratto potranno essere concordati con l’Appaltatore termini per il pagamento 

delle fatture fino a 60 (sessanta) giorni  dffm. 

5. Ai sensi e per gli effetti del comma 2° dell’art. 209 del Codice, si precisa che il Contratto non recherà 

clausola compromissoria. 

6. Prima della stipula del Contratto, il soggetto Aggiudicatario di ciascun lotto sarà tenuto a presentare 

una garanzia fideiussoria per l’esecuzione del Contratto medesimo, nella misura prevista dall’art. 103, 

1° comma, del Codice, riferita all’importo di aggiudicazione del Contratto. 

7. La garanzia fideiussoria dovrà essere costituita sotto forma di fideiussione bancaria o polizza 

assicurativa, e dovrà essere prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto 

e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché 



 

 

 

 

 

 

a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’Appaltatore rispetto alle risultanze della 

liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’Appaltatore medesimo.  

8. La stessa garanzia dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2°, del 

codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima, entro quindici giorni, a semplice richiesta 

scritta della Stazione Appaltante. 

9. Non sarà accettata una garanzia definitiva costituita con modalità e/o per importi differenti da quelli 

previsti nell’art. 103 del Codice. 

10. In caso di raggruppamenti temporanei la garanzia fideiussoria è presentata, su mandato irrevocabile, 

dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra 

le imprese. 

11. La mancata costituzione della garanzia di cui al presente articolo determina la decadenza 

dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria di cui all’articolo 93 del Codice da parte 

della Stazione Appaltante, che aggiudica l’Appalto al Concorrente che segue nella graduatoria. 

12. All’atto della stipula del Contratto si procederà alla liberazione della cauzione provvisoria prestata dal 

soggetto risultato Aggiudicatario del lotto o dei lotti di riferimento. Nei confronti dei soggetti non 

Aggiudicatari, la cauzione provvisoria sarà svincolata entro 30 (trenta) giorni dalla data di 

aggiudicazione, ai sensi dell’art. 93, comma 9°, del Codice. 

 

Art. 17 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E  DI SUBAPPALTO 

1. In conformità a quanto stabilito dall’art. 105, comma 1°, del Codice, è fatto divieto all’Appaltatore di 

cedere il relativo Contratto stipulato. Resta fermo quanto previsto all’art. 106, comma 1°, lett. d) del 

Codice, in caso di modifiche soggettive. 

2. Per l’esecuzione delle attività oggetto del presente Disciplinare, non è ammesso il ricorso al 



 

 

 

 

 

 

subappalto. 

Art. 18- OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

1. L’Appaltatore si impegna alla stretta osservanza degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 

al Governo in materia di normativa antimafia») e del decreto Legge 187 del 12/11/2010 («Misure 

urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 

217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, sia nei rapporti verso la 

Stazione Appaltante che nei rapporti con la Filiera delle Imprese. 

2. In particolare, l’Appaltatore si obbliga: 

a) ad utilizzare, ai fini dei pagamenti intervenuti nell’ambito del presente Appalto, uno o più conti 

correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso Poste Italiane S.p.A., dedicati, anche in 

via non esclusiva, alle commesse pubbliche; 

b) a registrare tutti i movimenti finanziari relativi al presente Appalto, verso o da i suddetti soggetti, 

sui conti correnti dedicati sopra menzionati; 

c) ad utilizzare, ai fini dei movimenti finanziari di cui sopra, lo strumento del bonifico bancario o 

postale, ovvero altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle 

operazioni; 

d) ad utilizzare i suddetti conti correnti dedicati anche per i pagamenti destinati a dipendenti, 

consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali, nonché per quelli destinati 

alla provvista di immobilizzazioni tecniche, per l’intero importo dovuto e anche se questo non sia 

riferibile in via esclusiva alla realizzazione degli interventi di cui all’art. 3, comma 1° della legge 

136/10; 

e) ad inserire o a procurare che sia inserito, nell’ambito delle disposizioni di pagamento relative al 

presente Appalto, il codice identificativo di gara (CIG); 



 

 

 

 

 

 

f) a comunicare alla Stazione Appaltante ogni modifica relativa ai dati trasmessi inerenti il conto 

corrente dedicato e/o le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su tale 

conto entro il termine di 7 (sette) giorni dal verificarsi della suddetta modifica; 

g) ad osservare tutte le disposizioni sopravvenute in tema di tracciabilità dei flussi finanziari, di 

carattere innovativo, modificativo, integrativo o attuativo della legge 136/10, e ad acconsentire 

alle modifiche contrattuali che si rendessero eventualmente necessarie o semplicemente 

opportune a fini di adeguamento 

3. Per quanto concerne il presente Appalto, potranno essere eseguiti anche con strumenti diversi dal 

bonifico bancario o postale: 

a) i pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di 

gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, fermo restando l’obbligo di 

documentazione della spesa; 

b) le spese giornaliere relative al presente Appalto di importo inferiore o uguale a € 1.500,00 

(millecinquecento,00), fermi restando il divieto di impiego del contante e l’obbligo di 

documentazione della spesa, nonché il rispetto di ogni altra previsione di legge in materia di 

pagamenti; 

c) gli altri pagamenti per i quali sia prevista per disposizione di legge un’esenzione dalla normativa  

in tema di tracciabilità dei flussi finanziari. 

4. Ove per il pagamento di spese estranee a commesse pubbliche fosse necessario il ricorso a somme 

provenienti dai conti correnti dedicati di cui sopra, questi ultimi potranno essere successivamente 

reintegrati mediante bonifico bancario o postale, ovvero mediante altri strumenti di pagamento idonei 

a consentire la piena tracciabilità delle operazioni di reintegro. 

5. Nel caso di cessione di crediti derivanti dal presente Appalto, ai sensi dell’art. 106, comma 13°, del 

Codice, nel relativo contratto dovranno essere previsti a carico del cessionario i seguenti obblighi: 



 

 

 

 

 

 

a) indicare il CIG ed anticipare i pagamenti all’Appaltatore mediante bonifico bancario o postale sul 

conto corrente dedicato; 

b) osservare gli obblighi di tracciabilità in ordine ai movimenti finanziari relativi ai crediti ceduti, 

utilizzando un conto corrente dedicato. 

 

 

Art. 20 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E NORMATIVA SULLA PRIVACY 

1. Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 («Codice in materia di Protezione dei Dati 

Personali»), in relazione ai dati personali il cui conferimento è richiesto ai fini della gara, si precisa 

che: 

• titolare del trattamento è TPER SpA, Responsabile del trattamento è il Legale Rappresentante 

l’ing. Paolo Paolillo; 

• il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della gara e per i procedimenti 

amministrativi e giurisdizionali conseguenti, nel rispetto del segreto aziendale e industriale; 

• il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni, o del complesso di operazioni, di cui all’art. 

4, comma 1°, lettera a), del Decreto Legislativo n. 196/03, con o senza l’ausilio di strumenti 

elettronici o automatizzati, e comunque mediante procedure idonee a garantirne la riservatezza, 

poste in essere dagli incaricati al trattamento di dati personali a ciò autorizzati dal titolare del 

trattamento; 

• i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato, sono gestiti in misura 

non eccedente e comunque pertinente ai fini dell’attività sopra indicata, e l’eventuale rifiuto da 

parte dell’interessato di conferirli comporta l’impossibilità di partecipazione alla gara stessa; 

• i dati possono essere portati a conoscenza degli incaricati autorizzati dal titolare e dei componenti 



 

 

 

 

 

 

della commissione di gara, possono essere comunicati ai soggetti verso i quali la 

comunicazione sia obbligatoria per legge o regolamento, o a soggetti verso i quali la 

comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso; 

• i dati non verranno diffusi, salvo quelli per i quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge; 

• l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i diritti di cui all’art. 7 del predetto 

Decreto Legislativo n. 196/03. 

2. Con l’invio dell’Offerta, i Concorrenti esprimono il consenso al trattamento dei dati personali forniti 

 

Art. 21–LEGGE REGOLATRICE DEL RAPPORTO E NORMATIVA IN TEMA DI CONTRATTI PUBBLICI 

1. Il rapporto contrattuale di cui al servizio sarà regolato dalla Legge Italiana.  

2. L’Affidamento per singolo Lotto di cui alla presente procedura è inoltre subordinato all’integrale e 

assoluto rispetto della vigente normativa in tema di contratti pubblici. In particolare, il medesimo 

garantisce l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice, nonché la sussistenza e 

persistenza di tutti gli ulteriori requisiti previsti dalla legge, dal Bando di Gara, dal presente 

Disciplinare e dal Capitolato ai fini del legittimo affidamento delle prestazioni e della loro corretta e 

diligente esecuzione, in conformità allo Schema di Contratto e per tutta la durata del medesimo.  

3. Si dà atto che, nel caso in cui si rilevi la necessità ed urgenza di assicurare l’acquisizione del 

Servizio, l’efficacia del Contratto sarà subordinata al positivo accertamento del possesso dei 

requisiti di carattere generale in capo all’Appaltatore, quali previsti dall’art. 80 del Codice e dalla 

normativa di settore in tema di capacità generale a contrarre con la Pubblica Amministrazione.  

4. L’Aggiudicatario dovrà comunicare immediatamente alla Stazione Appaltante - pena la risoluzione 

di diritto del rapporto contrattuale ai sensi dell’art. 1456 c.c. – ogni variazione rispetto ai requisiti di 

cui al comma precedente, come dichiarati e accertati prima della sottoscrizione del Contratto, che 

valga a comportare il difetto sopravvenuto dei predetti requisiti.  



 

 

 

 

 

 

5. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà, durante l'esecuzione del Contratto, di verificare la 

permanenza di tutti i requisiti di legge in capo all’Appaltatore, al fine di accertare l’insussistenza 

degli elementi ostativi alla prosecuzione del rapporto contrattuale e ogni altra circostanza 

necessaria per la legittima acquisizione delle relative prestazioni.  

6. Qualora nel corso del rapporto dovesse sopravvenire il difetto di alcuno dei predetti requisiti, il 

medesimo rapporto si risolverà di diritto ai sensi dell’art. 1456 c.c.. 

 

Art. 22–ULTERIORI PRESCRIZIONI 

1. L’affidamento sarà altresì sottoposto alle seguenti condizioni: 

a. il presente Disciplinare si inserisce nello svolgimento di una procedura aperta ai sensi dell’art. 

60 del Codice, e delle relative disposizioni, nazionali e comunitarie, di carattere legislativo e 

regolamentare applicabili, ed è funzionale all’individuazione dell’offerta migliore per la 

prestazione dei Servizi di cui all’oggetto; 

b. l’Aggiudicatario della presente procedura sarà tenuto al rispetto degli obblighi di condotta 

derivanti dal «Codice di comportamento dei dipendenti pubblici», di cui al d.P.R. 16 aprile 2013, 

n. 62. 

 

Art. 23 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E RICHIESTA DI INFORMAZIONI 

1. Il Responsabile del Procedimento è il Dott. Roberto Raimondi, e-mail roberto.raimondi@tper.it. 

2.  Ai fini della presente procedura, si indicano i seguenti punti di contatto: per la parte amministrativa 

ing. Stefano Lucio Falconieri e-mail ufficio.gare@tper.it; per la parte tecnica ing. Andrea Bottazzi e-

mail andrea.bottazzi@tper.it 



 

 

 

 

 

 

3. Le richieste di chiarimenti da parte dei Concorrenti dovranno pervenire alla Stazione Appaltante, 

all’attenzione del Responsabile del Procedimento dottore Roberto Raimondi all’indirizzo e-mail sopra 

indicato, entro e non oltre le ore 12 del 20 febbraio 2017. Le relative repliche saranno pubblicate sul 

sito www.tper.it il giorno 24 febbraio 2017. Le repliche in questione andranno ad integrare la lex 

specialis con effetto dalla data della loro pubblicazione sul sito, ai fini della partecipazione alla 

procedura. 

4. Sarà onere dei Concorrenti esaminare il contenuto dei chiarimenti pubblicati, rimanendo la Stazione 

appaltante dispensata da ogni obbligo di ulteriore comunicazione nei confronti degli stessi. 

 

Articolo 24 - NORMA DI RINVIO, RIFERIMENTI NORMATIVI E ALLEGATI 

1. Per quanto non sia specificatamente contenuto nel presente disciplinare e nel bando di gara, valgono 

le disposizioni legislative e le norme vigenti in materia e quelle che nella stessa materia saranno 

eventualmente emanate. 

2. Per quanto non espressamente previsto nel presente Disciplinare, si fa rinvio alle disposizioni di legge 

applicabili in materia di appalti pubblici. 

3. Sono allegati al presente Disciplinare, e costituiscono parte integrante dello stesso: 

• All. 1 - Schema di Contratto 

• All. 2 – Capitolato Tecnico; 

• All. 3 – Fac simile di dichiarazione sostitutiva del Concorrente; 

• All. 4 – Fac simile di dichiarazione sostitutiva dell’impresa ausiliaria; 

• All. 5 - Fac simile di Offerta Economica (uno per lotto). 

4. La suddetta documentazione è pubblicata sul sito Internet TPER , nelle forme e nei termini di legge. 


